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AA I -c I w I / Concluse a fine giugno le "Giornate della Montagna" sulla Sila Grande

Agroalimentare, focus sul lavoro
Onofrio Rota : «Tute verdi protagoniste della transizione ecologica"

y i è svolto a fine giugno a Cami-

gliatello Silano, in provincia di
Cosenza, l'appuntamento "Giornate
della Montagna - Riflessioni ad alta
quota'; ideato dalla Fai-Cisl con la
sua Fondazione Studi e Ricerche e
con Terra Viva - Associazio-
ne Liberi Produttori Agricoli.
Come per le scorse edizioni
svolte a Dobbiaco e L'Aquila,
la Federazione agroalimenta-
re e ambientale della Cisl ha
chiamato a raccolta studiosi,
divulgatori, artisti, rappre-
sentanti delle istituzioni e

del mondo produttivo, per
riflettere sui temi del lavoro,
della sostenibilità, delle aree
interne, con un'attenzione
particolare al ruolo del com-

parto forestale e dei consorzi
di bonifica. "Nella consapevo-
lezza - ha detto il Segretario
Generale della Fai-Cisl, Ono-
frio Rota - che soltanto con
un patto tra istituzioni, sinda-
cato e imprese sarà possibile
affrontare le trasformazioni
in corso coniugando concre-
tamente sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica".
Tre giorni di confronti per va-
lorizzare il legame tra il mon-
do del lavoro e le vocazioni
ambientali e agroalimentari,
la forestazione, l'acquacol-
tura, la bonifica, il ripopo-
lamento dei borghi rurali,
la zootecnia. Il messaggio di

fondo lanciato dalla Fai-Cisl a

Governo e Regioni è che sic-
cità, dissesto idrogeologico, incendi,
assieme al contesto internazionale che
richiede maggiori e migliori capacità
produttive agroalimentari, sono sfide
legate tra loro e accomunate dal tema
del capitale umano: per cui c'è bisogno
di investimenti pianificati e strutturali

per riqualificare e valorizzare il lavoro
delle cosiddette "tute verdi'; lavorato-
ri agroalimentari, della forestazione e
dei consorzi di bonifica.
Rota ha denunciato l'esistenza di una
"questione forestale": "In dieci anni i

Onofrio Rota, Segretario Generale Fai-Cisl

lavoratori forestali sono drasticamen-
te diminuiti ovunque ma il settore
non è stato rinnovato, essendo un
asset strategico nazionale andranno
riportate a livello nazionale diverse
competenze, altrimenti continuere-
mo a gestire le risorse senza una re-

ale programmazione, inoltre abbia-

mo 880 milioni di PNRR dedicati al

sistema irriguo e ai boschi: se li usia-
mo bene, sono investimenti moltipli-

catori, che creano sviluppo e nuovo
lavoro con una forestazione produt-

tiva e multifunzionale e non
semplicemente conservativa.
La politica deve capire che le
`tute verdi' sono protagoniste
della transizione ecologica,
della messa in sicurezza del
territorio e del ripopolamen-
to delle aree interne".
I momenti di approfon-
dimento, patrocinati dai
Ministeri dell'Ambiente e
dell'Agricoltura e dalla Re-
gione Calabria, si sono te-
nuti nel Museo Narrante
dell'Emigrazione presso la
Nave della Sila, nel Parco
Old Calabria di Camiglia-
tello. Oltre 300 gli ospiti e
30 gli interventi, tra i quali
diversi rappresentanti del-
le istituzioni, l'Arcivesco-
vo Metropolita di Cosenza
Mons. Giovanni Checchina-
to, il giornalista Gian Anto-
nio Stella, Giuseppe Antoci,
Presidente Fondazione An-
tonino Caponnetto, Massimo
Gargano, Direttore Generale
ANBI, Nicola Dell'Acqua,
Commissario straordinario
alla siccità, Stefano Lapor-
ta, Presidente ISPRA, Er-
mete Realacci, Presidente

Symbola, Andrea Giuliacci,
meteorologo e climatologo,

lo scrittore Paolo Cognetti, l'econo-
mista Leonardo Becchetti e Padre
Enzo Fortunato, giornalista e scrit-
tore. Le giornate si sono chiuse con
il Consiglio Generale della Federa-
zione e l'intervento del Segretario
Generale della Cisl Luigi Sbarra.
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Chiesuola
in festa
tra musica
e convegni
LATINA

— Prosegue a ritmi di musi-
ca Chiesuola Summer Fest, la
kermesse musicale dedicata
alle migliori tribute band di
Latina e provincia. I protago-
nisti di oggi e domani che
scalderanno l'ambiente della
manifestazone, sono "La
Sporca Cinquina" (il live que-
sta sera), una band all'attivo
dal 2015 con brani del pano-
rama rock/pop italiano clas-
sico e contemporaneo. E una
promessa di divertimento e
buona musica.
Domani spazio a iLatina-

poli, gruppo formato da mu-
sicisti di diversa estrazione e
provenienza ma accomunati
da una grande passione: la
canzone classica e popolare
napoletana. Il repertorio mu-
sicale va dagli inizi dell'Otto-
cento all'immediato secondo
Dopoguerra e si spinge fino
agli anni '60 con Carosone e
Modugno. I brani sono pro-
posti in chiave moderna,
spesso ballabili, divertenti e
mai scontati.

Nell'ambito delle iniziati-
ve della settima edizione del-
la Festa della Mietitura orga-
nizzata dall'Associazione
Culturale Chiesuola con il pa-
trocinio di Consiglio Regio-
nale del Lazio, Provincia di
Latina, Comune di Latina e
Consorzio di Bonifica Lazio
Sud Ovest, tante anche le ini-
ziative. Nella giornata odier-
na ricordiamo il convegno
"L'agricoltura del futuro, tra
sostenibilità e innovazione",
che si svolgerà alle ore 18.30,
promosso in collaborazione
con Confagricoltura Latina. •

14 RIPRODUZIONE RISERVATA

Q IAPPING CULTURA & TEMPO LIBERO

Dall'Odissea al Rinascimento

A Sencun nuovo r sürbist ot
I I locale ei luoghi del $mtosmu
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Manomessi o rubati i contatori dell'acqua. Il danno si aggira intorno ai 7 mila euro euro

Nuovo raid al Consorzio bonifica di Ribera
Uno dei dipendenti
inseguito e speronato con
l'auto da uno sconosciuto

Giuseppe Pantano

SCIACCA

Una ventina di contatori del consor-
zio di bonifica Agrigento 3 sono stati
danneggiati. Si trovano tutti in terri-
torio di Ribera e da parte delle squa-
dre di operai del consorzio sono stati
subito attivatigli interventi per la so-
stituzione e per consentire così la
quantificazione del consumo di ac-
qua per l'irrogazione. Nelle stesse
ore in cui è stato accertato H danneg-
giamento è scattata la segnalazione
ai carabinieri della tenenza di Ribera

che hanno avviato le indagini per ri-
salire agli autori dell'ennesimo dan-
neggiamento ai danni di impianti
del consorzio. Già nel passato, infat-
ti, altri danneggiamenti alla struttu-
ra che garantisce l'irrigazione anche
nel comprensorio riberese. I conta-
tori danneggiati consentono l'irriga-
zione di terreni nelle contrade Ca-
stellana, Bellanca e Camemi di Ribe-
ra. Parte dei contatori sarebbero stati
addirittura rimossi e rubati. Il danno
si aggira intorno ai 7 mila euro euro.
Il danneggiamento è stato effettuato
in una stagione nella quale l'acqua
per l'irrigazione è sufficiente. Al mo-
mento, addirittura, grazie alle ab-
bondanti piogge dei mesi scorsi, vie-
ne effettuata la prima irrigazione dei
terreni agricoli. Negli anni scorsi, in

questo periodo, era in corso la terza
irrigazione. In ogni caso, questi dan-
neggiamenti non consentono H pre-
lievo di acqua in maniera gratuita. Il
consorzio, infatti, nel giro di qualche
giorno è in condizione di ripristinare
gli impianti non mandando così in
sofferenza i terreni. Ripristinata an-
che una vasca che è stata pure dan-
neggiata. C'è anche un altro episodio
segnalato pure ai carabinieri e ri-
guarda H fatto che uno dei dipenden-
ti del consorzio sarebbe stato inse-
guito e speronato con l'auto da una
persona che si trovava su un'altra
vettura. C'è preoccupazione, a Sam-
buca e Santa Margherita per la pre-
senza dell'alga rossa nel Lago Aran-
cio che non consente H prelievo
dell'acqua per uso irriguo. Oggi, alle

12, è in programma una riunione, al
Comune di Sambuca, convocata
dall'assessore regionale all'Energia,
Roberto Di Mauro. Il sindaco di Sam-
buca, Giuseppe Cacioppo, chiede
che gli agricoltori vengano sgravati
della quota fissa che versano al con-
sorzio di bonifica a prescindere dal
quantitativo di acqua che impiega-
no per l'irrigazione. Di Mauro ha
convocato i sindaci di Sambuca e
Santa Margherita Belice, H commis-
sario straordinario del consorzio
Agrigento 3, H presiedente e H diret-
tore di Aica, H commissario straordi-
nario e H direttore del dipartimento
Prevenzione dell'Asp di Agrigento e
H direttore generale del dipartimen-
to regionale Acqua e Rifiuti. (*GP*)
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Migranti,. un altro naufragio .... •`. .-... _._

Ma  e carrette non si 
fermanomano
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Pericolo microplastiche per l'inquinamento dei fiumi
LEGAMBIENTE

ROVIGO Lungo l'Adige sono 5 su ï
i punti di prelievo in cui O stato
oltrepassato il valore punite di
1000 col torni i fecali ogni 1010
in d'ilari d'acqua e un sesti pre-
lievo e di poco inferiore a tale li-
mite, lira Rc solirni si salva, con
un valore pari a 311. Lungo il
Frana (,orzone tut campione su.
tre supera il limite, ma Cavarne-
re registra Il valore più basso,
158. Lungo il Bºechiglione sfora-
no 4 prelievi ieri su G ( record a Vicen-
za coti 14 4.2b) e lungo ÍI Brenta
nesr;tuu O,i(ri supera il citato valo-
re lignite 1000 che è quello racco-
mandato da Arpav per la buona
qualità delle acque per irrigazio-
ne, mentre 500 il limite per la
balneazione•. Sono questi alcuni
dei vistili ili ottenuti dalla "Ope-
iazior1C dii i" promossa da Le-
;antbpente Veneto (in collabora-

zione con Arpa v, Coop Alleanza senza interessa in particolare il
3.0 e l'associazione dei consorzi Frana Gorzone.Questi inqulnan-
di bonifica, ;alibi), una campa- ti finiscono in arare e, quindi,
gara di nroniturag,gio, partita a nella catena alimentare. compro-
rtaaggio, della quali tá delle acque mettendo, potenzialmente, la
nei principaili fitmtl. quaiitàdel pesce pescato.

Dati dai quali si desinar€• conte
tquinanronto" derivi dalla
lidi concentrazioni umane
Lenza) ma anche dirne esso
sa essere "contenuto" coti ap-

positi impianti (vedi íl Brenta) e,
attualmente, giunga ° depo en
ziato" alla foce (Cavarzere e Ro
soli.na) permettendo al litorale
Veneto di aggiudicarsi, da artici,
la Bandiera 131tt, Nulla di cui pre-
occuparsi, quindi? Non proprie,
visto clic risa paio di prelievi supe-
rano addirittura l'indice 5000 (li-
mite di scarico consigliato da Ar-
pav) Lega mb'ente invita i mimi-
in ad attrezzarsi per evitare aia-
che questi eccessi, ;ifa ìl punto
pii] delicato è l'inquinamenio
chierico, in particolare quello le-
gato ai famigerati Pfa;s la cui p re-

LEGAMBIENTE
HA CONCLUSO
LA CAMPAGNA
DI MONITORAGGIO:
«BISOGNA PROMUOVERE
UNA MAGGIOR TUTELA»

MICRLPLASTICHE
Altro capitolo qucllodelle mï-

cropl rst!cihe, ovvero i residui, di
dimensione inferiore al millime-
tro, di "oggetti" di plastica che
vengono dispersi nel.l'anihieatte.
.-Possono essere foglietti, fila-
menti o granuli - spiega Fabio
Strazzaboseo dell'ìlrpav -- che
derivano rispettivamente dai
sacchetti, dagli ind ani:irti in pi-
le, dai cosmetici, Noi li ili n ito-
riamo con due transetti al largo
di Pellestrina e llosolina, dispo-
sti su tre linee (fit 5-1,5-6miglia
dalla costa), in tercettand oli con
reti appositee abbiamo constata-
to una diminuzione dei granuli,
nel tempo, irta quello che serve
sono soluzioni (al momento dïltï-

~u

LEGAMBIENTE Tecnico all'opera
ndI't)perazione fiumi

ci] niente rnnuiginahpli, ma ne-
cessarie) da applicare alla filiera
produttiva». L' "Operazione fin--
Mi- ha monitorato anche la pre-
senza di Glilbsatc e Clorpprifos,,
un erbicida e un insetticida uti-
lizzati in agricoltura I risultati
dell'indagine chimica saranno
presentati a fine anno, -La pre-
senza del vari tipi di inquinanti
costituisce un elemento critico
da affrontare con urgenza poi-
ch' mette a riselrici la qualità
d ll'eciisistenta rn,u'iun e del pe-
scato dei nostri acari get smessa
to da Sci+rasfruttaainento e cam-
biamenti climatici - dichiara. Giu-
seppina De Castro dell'Ufficio
1ioxiiversitaa e Aree Protette di
I..cgam bici te - è quindi necies52-
ria promuovere una più forte tu-
tela e valorizzazione della biodi-
versità degli ecosistemi fluviali e
marini. Per le acque interne, la
costituzione di Parchi attraversa-
ti daì corsi d'acqua, per il mare
Adriatico aree marine protetto=_

Diego Degan

Acqua e.mmrieute

Rantostorto quasi una fogna
male anche il Valdentro

'411k r;F
.. áJ ~r~ .i

■
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Gavello

Via Arginone
già riaperta
dopo la frana
Riparata la frana, è tornata al-
la normalità la viabilità in via
Arginone inferiore a Magnoli-
na. Con ordinanza del sinda-
co di questi giorni è stata di-
sposta l'apertura al traffico
della strada che collega la fra-
zione di Gavello conAdri;.a, in-
terrotta dallo scorso mese dì
maggio a causa del cedimen-
to di un tratto di sponda del
Collettore padano che ha inte-
ressato anche il manto strada-
le. Cedimento dovuto alle in-
tense precipitazioni che si so-
no succedute in quei giorni di
primavera. Constatatele con-
dizioni della strada, il traffico
venne immediatamente so-
speso a garanzia della sicu-
rezza della circolazione.

Tenani a pagina V

VIA AR6INQNE Ripristinata la sede stradale dopo la frana che aveva
interessato il Collettore padano e riapertura alla viabilità

Via Arginone riaperta al transito dopo la frana

GAVELLO

Riparata la frana, è tornata
alla normalità la viabilità in via
Arglnone inferiore a Magnoll-
na. Con ordinanza del sindaco
di questi giorni è stata disposta
l'apertura al traffico della stra-
da che collega la frazione di Ga-
vel I o con Adria, interrotta dallo
scorso mese di maggio a causa
del cedimento di un tratto di
sponda del Collettore padano
che ha interessato anche il
manto stradale. Cedimento do-
vuto alle intense precipitazioni
che si sono succedute in quei
giorni di primavera. Constatate
le condizioni della strada, il
traffico venne immediatamen-
te sospeso a garanzia della sicu-
rezza della circolazione. men-

tre l'Amministrazione comuna-
le si è subito attivata con il Con-
sorzio di bonifica e con la Re-
gione Veneto per ripristinare il
danno e ridurre al minimo i di-
sagi per i residenti e per gli
utenti della strada.
«La sinergia e l'intesa esisten-

te tra le istituzioni coinvolte —
spiega l'assessore e vice sinda-
co Marco Merlin - cl ha per-
messo di trovare piena e pronta
disponibilità del Consorzio di
bonifica Adige-Po per affronta-
re it problema. Questo è inter-
venuto in tempo rapidi ripristi-
nando la frana e consentendoci
di ristabilire la viabilità in quel
tratto. Doveroso da parte no-
stra un ringraziamento ai verti-
ci di questa Importante realtà
del territorio. Rimane aperto —
prosegue Merlin - il canale con

Rovigo

árnifeliktiReilq

D cuoricino di Matteo si è spento
ci

la Regione, alla quale abbiamo
rappresentato la necessità di
compiere ulteriori interventi,
stanziando quindi le risorse ne-
cessarie, per fronteggiare altre
situazioni di criticità lungo
l'asta del Collettore al fine di
evitare in futuro nuovi proble-
mi come quello appena risolto
odi portata anche maggiore».

Morena Tenani
n RIPRGpIIIIONERISERVAV/

GRAZIE AI LAVORI
DEL CONSORZIO BONIFICA
RIPRISTINATA
LA SEDE STRADALE
DOPO LO SMOTTAMENTO
SUL COLLETTORE PADANO

Adria

Coinipo, avanti con il piano la

1:, :4çeinone riaperta al nanslm chino la frana
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Diga Elvella
dal ministero
2,5 milioni
per i lavori
RISORSE iDRICHE 

Un finanziamento da 2 milio-
ni e mezzo di curo, dal mini-
stero dellea infrastrutiure (di-
rezione per le dighe e le inI`ra-
strutture idriche) per rafforza-
re le risorse idriche :l rlisper;i-
zi4rie cieil'a,griccplti,n'2 viterbe-
se. 11Mite lini approvato il pro-
getto di "ÌntePPPi`nti finalizzati
al miglioramento delln sieu-
rL.'z'Lti stinittL6pn]E' C ÌUre§iii4c3
della diga P,lvcli[i-, eran isn 'ptp'i-
porto di'~.i.ì'i milioni di curo,
-Un impegno partito dalurr

tanrp - l;;i detto il presidente
dc=11';~nl>i ;I'a,ssociazione nel
continui di borailieael !rnrin
itüriditptiali: e Sabina, a3iniplu-
ca l'2cLelttl ' che ha permesso
di arrivare alla importante co-
mUnicaziorie ricevuta dal iVIi-
?niFt9er+:1, ai7Cbe;,:,rs'Lieetll'artiiV]-
la di sistema. Per questo va un
ringra.ziamc•nto rall'Anl'ri na-
zionale e :a{l';1nbi I.,izin per
l'inipcut'airte supporto, ,e;airan-
i itei nei- l'importante strategi-
co intcivento,. La diga deli'L'1-
velie,., che si trova nel conl=
prer;r;oric, ,a c~i raillep ti- ti le pro-
vince di Vi terbo e siona, un
bacino strategico per gli usi ir-

L'INVASU
INTERESSATO
DA OPERE
STRUTTURALI
INTERVENTI
SU STRADE
A TARQUINIA

rigui a beneficio delle aziende
agricole. diventato ancor
basilare

piü
in questo ultimo an-

no n seguito della grave crisi
'd'ira che ha colpiteti il nostro
Paese-i>.

Nortserlt, la diga. I)opole ri-
chieste degli agricoltori di di-
verse zone eli Tal'e11_Riiila e dei
con snrzrlti, il Cxisrrr'r,in di ho-
!ittica litpralei l\oprtl sha avvia-
to dei lavori di manutenzione
nelle zone rurapli della Città».
LO ha annunciato il presiden-
te tiieccilìp Sttrxhetti, che parla
di risposte ,<aPtraatersci liil~
co)lF_crta7.iolle che caratteriz-
za il nostro operato. Ringra-
ziamo l'1_`níve•r3it;i Agraria di
fargli ini,t che hc. voltiti.) con-
certare detti interventi, colla-
borando anchc;l coprire parte
dei costi. In tnornerit.i pii rtico-
l€iri per leü7lprese ci cittadini
abbiamo voluto testimoniare
vicinanza ed attenzione»,. i ta-

voti limino preso 19 via tiaälla
strada del Pisrinrello poi i
niezzi si spelsterr.,nno su .altre
strade tra cui Ponte (1alleTa-
vole: Lacune; della Turchina;
Civita: Iuserva., lallr.agrda;Ca-
valline: Poggio ( ,llinarn t.ao-.

talir s,i C.alluee°Fierica.
In agosto ultimi interventi

con le lavorazioni sulla strada
de~ll':1ncaranca. Comple -siva=
ntente i lai21ri rigu.u'der.liU?ep

circa ;5kn7.
-,:t• aacmrn7a.vr FrF.raVA'rn

Viterbo
,eem,, _ . .
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INDIRIZZI TRIENNALI

Il Comune vara le linee del Ccm
turisti a km O e Porta di Panzano
La giunta ha siglato la delibera che fissa gh obiettivi per un impegno di 101,477 euro
Intese tra enti, mostre d'arte, amianto e la ristampa del libro con le foto di Civiciini

Tiziana Carpinelli

Il Comune traccia la sua road
map sul Consorzio culturale
del Monfalconese, dettando li-
nee e strategie valide un trien-
nio. L'atto giuntale arriva do-
po il riassetto del nuovo consi-
glio di amministrazione, con
la riconferma di Davide Iannis
alla presidenza e new-entry le-
ghiste, soprattutto dopo la par-
tita - meglio: il braccio di ferro
- ormai chiusa sul contenitore
archivistico, che vedrà dopo
Ferragosto l'abbattimento del
vecchio edificio per realizzare
il primo lotto funzionale a Ron-
chi, con un investimento di 1,4
milioni e la regia del Consor-
zio di bonifica, che l'ha spunta-
ta a scapito di Monfalcone e
l'Europalace, scenario che sa-
rebbe invece stato gradito a Ci-
sint. Interessante che negli in-
dirizzi scolpiti dall'esecutivo,
viene fatto cenno alla concreta
possibilità del collegamento
marittimo per Trieste e pure
Aquileia e Grado.
«Nel dettaglio dei progetti

per lo sviluppo delle reti mu-
seali in ambito etnografico,
storico e sociale del territorio -
rende infatti noto il Comune -,
in prospettiva alla realizzazio-
ne di un collegamento maritti-
mo con le località turistiche di
Grado, Aquileia e Trieste e ter-

restre con i Comuni coinvolti
nel progetto turistico di pro-
mozione dei luoghi della Gran-
de Guerra, si prevede l'attiva-
zione di un servizio di bus alla
scoperta di itinerari studiati
per far conoscere i luoghi sim-
bolo del conflitto, la città di
Monfalcone e tutto il territo-
rio, per una reciproca promo-
zione».
Non c'è solo questo, ovvia-

mente. Per il 2023-2025, l'am-
ministrazione pone come
obiettivi, una volta esauditi
quelli fissati in precedenza, lo
sviluppo delle mete culturali e
reti museali, i «turisti a km ze-
ro», la promozione di mostre
d'arte con vetrina regionale, la
divulgazione conoscitiva della
Porta di Panzano e l'editoria at-
traverso la ristampa aggiorna-
ta del libro "Il Cantiere di ve-
tro", realizzato grazie alle pre-
ziose immagini del fotografo
Giovanni Cividini. Il Comune,
ricordiamolo, è socio maggio-
ritario, oltre che fondatore,
del Ccm.
La filosofia è quella di «fare

sinergia» tra enti e associazio-
ni, oltre che municipalità, per
«costruire un'offerta integra-
ta» e ampliare l'appeal territo-
riale, in particolare sull'asse
Monfalcone-Fogliano Redipu-
glia, magari con la pubblicazio-
ne congiunta di materiale in-
formativo e nuove iniziative at-

te ad agevolare anche l'accessi-
bilità ai siti alle persone con di-
sabilità. Non sfugge l'appunta-
mento clou di Go2025!. In que-
st'ottica Ccm e l'Ecomuseo dei
Territori avranno il compito di
valorizzare i siti della Grande
Guerra, con robusto marke-
ting. Invece per promuovere il
«turismo a km zero», cioè da
chi risiede nel mandamento
servirà una nuova cartellonisti-
ca, stando agli indirizzi, e qui
gioverà l'esperienza del pro-
getto Framesport, con l'inseri-
mento di totem e l'indicazione
di itinerari sia fisici sia virtuali.
Non mancherà l'apporto del-

la tecnologia con il ricorso a
un'app utile a identificare i
punti di interesse, ricevere no-
tizie e reperire informazioni
sui servizi tramite qr code. Si
prevede di coinvolgere i citta-
dini non solo in qualità di turi-
sti, ma pure di accompagnato-
ri, con l'attivazione di percorsi
nelle scuole. E il supporto del-
le attività economiche locali.
Sulle mostre circoscrive il cam-
po l'assessore alla Cultura Lu-
ca Fasan, che ha lavorato sul
capitolo assieme alla sindaca
Anna Cisint: «Il fine è realizza-
re mostre su artisti regionali e
nazionali, collaborando con le
professionalità presenti e met-
tendo a disposizione risorse
economiche, materiali e com-
petenze specifiche, nel conte-

sto della Galleria d'arte con-
temporanea». Un altro dei pun-
ti cardine, lo spazio espositivo
della Porta di Panzano, cui si
affianca l'Europalace per la
promozione dei contenuti, in
collegamento alle visite al
quartiere operaio e al Muca. Fi-
lone consolidato, poi, quello
della sensibilizzazione delle
scuole sui temi legati all'a-
mianto. Risorse utili potranno
arrivare dal servizio civile: nel-
la delibera giuntale è espressa
la volontà di rinnovare l'ade-
sione alla convenzione regio-
nale. Il costo totale per il 2023
è valutato in 101.477,85 euro,
così distribuiti: 70.654,61 per
l'adesione al Consorzio,
25.975,69 per quella al siste-
mabibliotecario e 4.847,55 eu-
ro per il servizio civile.
«La rotta da seguire è traccia-

ta dalla delibera- ha commen-
tato Cisint - perché Monfalco-
ne, con gli oltre 100.000 euro
versati al Ccm ogni anno, ritie-
ne molto importante dettare
la linea per la valorizzazione
del percorso culturale isonti-
no. Attraverso questa scelta,
con tanta fatica e grazie all'im-
pegno soprattutto del presi-
dente Iannis, siamo riusciti a
realizzare la Porta di Panzano,
importante per far conoscere
la nostra storia e farla appren-
dere soprattutto alle nuove ge-
nerazioni». 
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La sindaca Anna Cisint durante un intervento in Aula
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Occhi sui fiumi
e mare pulito
Il sistema River Eye e River Cleaner
contro la plastica nei corsi d'acqua
Ideato dalla fiorentina
Blue Eco Line
è in funzione sul Po
ed è in fase di test
nel canaleSan Rocco
a monte del porto
di Marina di Grosseto
Giuseppe Boi

e è vero che 1'80 per-
cento delle plastiche
viene riversato in ma-

' re da fonti terrestri, è
altrettanto vero che un'appro-
priata gestione dei rifiuti e il mo-
nitoraggio della loro presenza
nei corsi d'acqua può ridurre
l'inquinamento. Secondo gli stu-
di addirittura del 50 percento.
Da questi dati di fatto partono
due progetti innovativi che han-
no come protagonisti Plastic
Free, un'associazione senza sco-
po di lucro nata nel 2019 con lo
scopo di liberare il pianeta dalla
plastica, e Blue Eco Line, una
startup innovativa nata nel 2018
dalla volontà di quattro ragazzi
per tutelare l'ecosistema mari-
no. Grazie al comune desiderio
e alle conoscenze ingegneristi-
che di Blue Eco Line, sono parti-
ti due progetti: "River Eye" e ̀Ri-
ver Cleaner". Si tratta di due si-
stemi tecnologici, che impiega-
no algoritmi di intelligenza artifi-
ciale, con lo scopo di ridurre l'in-
quinamento marino.
"River Eye" è stato ideato nel

2021 con lo scopo di monitorare
i rifiuti plastici fluviali. E forma-
to da un hardware (centratine e
telecamere) e un software che ac-
quisisce le immagini dalla super-
ficie dei fiumi, le elabora e le clas-
sifica in diverse categorie come
rifiuti organici e plastica. Prep a-
ra infine un database degli ogget-

ti che vede. Le telecamere fun-
zionano tra le sei alle dieci ore al
giorno a seconda della visibilità.
Con questo sistema Blue Eco Li-
ne ha già monitorato il fiume Po
dal maggio 2021.
"River Cleaner" è il passaggio

successivo. Sulla base delle in-
formazioni raccolte dal "River
Eye" questa ulteriore strumenta-
zione "completa" il lavoro. Si
tratta infatti di un sistema eco so-
stenibile in grado di raccogliere i
rifiuti flottanti per essere poi
smaltiti o riciclati. Come? Atti-
vando una barriera nel corso
d'acqua per intercettare i rifiuti
che sono presenti. Unavoltarac-
colti li trasporta direttamente al
piano stradale per la raccolta,
rendendo il processo efficiente
e riducendo al minimo l'impat-
to ambientale.

Ciò che rende il sistema pro-
gettato dalla startup speciale, è
la sua capacità di funzionare in
maniera autonoma, senza ri-
chiedere la presenza di persona-
le sul posto. Questo significa
che l'impianto può operare a ci-
clo continuo, intercettando i ri-
fiuti flottanti in modo costante e
senza interruzioni.

L'impianto "River Cleaner" è
in fase di test in Toscana, per la
precisione nel canale emissario
San Rocco, a monte del Porto di
Marina di Grosseto. Il finanzia-
mento per la realizzazione
dell'impianto è stato fornito dal-
la società Estra spa, che ha sup-

portato Blue Eco Line nel pro-
gramma di accelerazione E-qu-
be. La realizzazione dell'impian-
to ha richiesto una stretta colla-
borazione tra vari enti e organiz-
zazioni. Regione Toscana, Co-
mune di Grosseto, Consorzio di
Bonifica Toscana Sud, Consor-
zio 6 Toscana, Ecolat srl e Blue
Eco Line hanno firmato un pro-
tocollo d'intesa per sostenere l'i-
niziativa e contribuire alla sua
implementazione.

«L'impianto di raccolta delle
plastiche a Marina di Grosseto —
spiega Blue Eco Line — segna un
importante passo avanti nella
lotta all'inquinamento marino.
Grazie all'implementazione di
tecnologie all'avanguardia e al-
la collaborazione tra diverse par-
ti interessate, la comunità di
Grosseto sta dimostrando il pro-
prio impegno per la tutela
dell'ambiente e la promozione
di un futuro più sostenibile».
«Facciamo i complimenti a

tutti gli amministratori che si
stanno attivando — commenta
Antonio Rancati, segretario ge-
nerale di Plastic Free che da ol-
tre due anni promuove i proget-
ti River Eye —. I rifiuti galleggian-
ti, soprattutto rappresentati dal-
la plastica, sono un male del no-
stro secolo. I fiumi devono di-
ventare sorvegliati speciali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra il siste-
ma "RiverClea-
ner" installato
nel canale
emissario San
Rocco, a mon-
te del porto di
Marina di Gros-
seto. A destra
il rendering
della soluzione
adottata. A
fianco Lorenzo
Lubrano di
Blue Eco Line
(a sin istra) con
Antonio Ranca-
ti, segretario
generale di
Plastic Free
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CC ISUJ lumi
e mare pulito

Tra blu e green

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-07-2023
4/5

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



Cecina

Collemezzano, incontro
su viabilità e interventi

F Falorni in Cecina Vi

E dl
ILTIRRENO 

XSII

Pista d'atietica,
cantiere infinito
Lávori in corso
da dieci inesi

ine.clou 3Ltpletottl?11. _

Feala per 1100 anni del viale della Vittoria •

Widt ichiANto

GliodinnaarOrnk...9,~r
pc.unimarattsfardivérdre

WEIR!

(3,11, 110511,,NO

,OHCMCZT13910 è Centro abitato
servono interventi veloci»

MC" Few rerManiscatimil 'Dawn enerwria. C.111.tiCK
.11vhatuklI5I.unock. coyvlIie I Artiohonco

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

10-07-2023
1+VI

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 13



Collemezzano è centro abitato
«Ora servono interventi veloci»
Incontro tra residenti e amministratori: viabilità al centro dell'attenzione

di Michele Falorni

Cecina Premessa. Con
una delibera di giunta an-
che Collemezzano diviene
centro abitato. «E una delle
più belle zone di Cecina»,
ha detto il vicesindaco An-
tonio Giuseppe Costantino
durante l'incontro di giove-
dì pomeriggio nel parco die-
tro alla chiesa tra ammini-
strazione e Comitato per
Collemezzano. Dove non è
mancato il confronto per-
ché i residenti — circa mille
— chiedono interventi velo-
ci.
Dopo due ore di spiega-

zioni e domande, la rispo-
sta ufficiale del Comune è
che proseguiranno i sopral-
luoghi con i tecnici per limi-
tare la velocità delle auto
coni dissuasori, asfaltare al-
cuni tratti di strada e illumi-
narne altri grazie al fotovol-

Giuseppe
Costantino
vicesindaco
del Comune
di Cecina

taico. Don Michele Casaro-
sa e il diacono Giuseppe
Mancini, dopo il breve salu-
to, hanno passato la parola
al presidente del comitato,
Loriano Lorenzini, e al vice
Vittorio Massei, che hanno
ringraziato le circa 60 perso-
ne presenti all'incontro.
Tante e interessate, perché
la zona è immersa nel ver-
de ma presenta alcune que-
stioni non più rinviabili. Il
vicesindaco non era solo:
seduti al tavolo, anche l'in-
gegnera Michela Carrai e il
comandante della polizia
municipale Armando Ore.
Tutti hanno risposto ai cit-
tadini, prospettando varie
ipotesi. Il percorso è inizia-
to e nella prossima riunio-
ne — la data è ancora da sta-
bilire — sarà fatto il punto.
L'alta velocità di chi guida
in quelle strade è stato il pri-
mo aspetto discusso: tra
via Potenza, Gorizia, Me-
tauro e Tronto ricadono

cinque attività ricettive, la
chiesa, il cimitero e un asi-
lo. Serve regolamentazio-
ne, che ad esempio i dossi il-
luminati garantirebbero,
come il cartello ufficiale
che indica la località e ricor-
da di non superare il limite
dei 50 chilometri orari.
I pannelli sui nuovi lam-

pioni, da installare in zone
strategiche, migliorerebbe-
ro la viabilità, come il nuo-
vo manto stradale, in alcu-
ne strade indispensabile.
«Condivideremo con voi le
scelte — ha detto Costanti-
no — perché da ora in avanti
il riferimento ufficiale è il
Comitato».
Sarà riparata pure la tele-

camera posta all'inizio di
via Gorizia e sarà contatta-
to il Consorzio di bonifica
per migliorare il taglio
dell'erba. Serve inoltre ade-
guata segnaletica, perché —
dicono i residenti — dai tem-
pi della prima giunta guida-

ta da Paolo Pacini
(1999-2004) non ci sono
più stati interventi. E biso-
gnerebbe riaprire il circoli-
no, luogo di incontro e di
scambio di idee. Ci sono co-
munque cose che funziona-
no, come la raccolta diffe-
renziata porta a porta svol-
ta dall'azienda Rea, soluzio-
ne voluta da Palazzo civico
per migliorare i servizi. Infi-
ne, è previsto un sopralluo-
go nel tratto della "206" che
da Palazzi porta allo strado-
ne del Tripesce, in quanto
la viabilità è pericolosa e il
traffico nei mesi caldi au-
menta, non solo nei fine set-
timana. «Ci impegniamo —
hanno concluso il vice sin-
daco e il comandante deivi-
gili urbani — a dare risposte
concrete, prendendo in
considerazione le critici-
tà". Con Lorenzini e Massei
concorderanno il prossi-
mo incontro per decidere
come intervenire.
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Due momenti
dell'incontro a
Collemeaano
(foto Michele
Falorni/ Silví)
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LAVELLO Lavori resi necessari dalla frana

In via Arginone Inferiore si riapre
la circolazione ora è di nuovo possibile

Marzia Santella

LAVELLO - Il 6 luglio è stata riaperta la
viabilità in via Arginone Inferiore a Lavel-
lo, ne ha dato notizia il sindaco Diego Ci-
rotto. La strada era stata interrotta a segui-
to dell'evento franoso occorso l'ii maggio
scorso a causa delle avverse condizioni me-
teo che hanno danneggiati la sponda del
Collettore Padano. L'amministrazione co-
munale si è attivata tempestivamente con
il Consorzio di Bonifica, e con la regione,
per reperire le risorse necessarie al ripristi-
no delle condizioni ottimali. Il sindaco Ci-
rotto ha sottolineato quanto pronta si sia

manifestata la disponibilità del Consorzio
di Bonifica Adige Po. L'ente ha trovato mo-
do, in tempi rapidi, di intervenire ed ha
ricevuto l'accorato ringraziamento del sin-
daco Cirotto. Con la regione Veneto rima-
ne comunque aperta la richiesta di reperi-
re ulteriori somme. Si tratta ora di fronteg-
giare altre situazioni di criticità verificate-
si, lungo l'asta del corso del Collettore, al
fine di evitare ulteriori future emergenze
che creano disagi considerevoli come avve-
nuto nei giorni scorsi essendo via Argino-
ne Inferiore una delle sole due vie di colle-
gamento tra Magnolina e Adria.
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Allarme per l'Adige
nelle acque trovati

i pericolosissimi Pfas
I A pagina 17

Bene il Brenta, gli ambientalisti chiedono alle istituzioni di attivare le aree  protette

Allarme Ptas in Adige e Bacchiglione
Preoccupante presenza di batteri fecali, Legambiente spinge per intervenire sulla depurazione

ritorio e mare da tutelare
entro il 2030. Attenzionati
invece il fiume Adige e il
Bacchiglione in provincia di
Padova e Venezia, con valori
da non sottovalutare per
quanto riguarda la presenza
di Escherichia Coli. Per il
terzo anno consecutivo i
due corsi d'acqua presenta-
no infatti punti che supera-
no i 1.000 Mpn/iooml, ov-
vero l'indicatore di buona
qualità indicato da Arpav.
Secondo i dati raccolti da Le-
gambiente dei 7 punti mo-
nitorati sull'Adige, 5 risul-
tano oltre il limite e uno è di
poco sotto, mentre per il
Bacchiglione dei 6 punti
monitorati, 4 risultano ol-
tre i limiti, di cui 2 anche ol-
tre il limite allo scarico di
5.000 (MPN/iooml). L'en-
tità dei valori di batteri feca-
li in alcuni dei punti moni-
torati e la loro reiterazione
negli anni, è tale da spinge-
re Legambiente a lanciare
un appello a coordinarsi per
intervenire sul fronte della
depurazione, rivolto ai Co-
muni afferenti ai bacini
idrografici di questi corsi
d'acqua.

Marco Biolcati

ISOLA VERDE - Un Brenta in
salute si tuffa sul litorale di
Sottomarina e Isola Verde.
Sabato scorso Legambiente
Veneto era a Chioggia per
presentare i dati dell'opera-
zione fiumi 2023, realizzata
grazie al supporto tecnico di
Arpav e in collaborazione
con Coop Alleanza 3.o e An-
bi Veneto (l'Associazione re-
gionale dei Consorzi di bo-
nifica). Nell'occasione Le-
gambiente ha presentato
una sintesi dello stato di sa-
lute dei quattro fiumi che
sfociano in questa porzione
di costa, Adige, Bacchiglio-
ne, Brenta e Fratta Corzone,
"fotografati" nel maggio
scorso. Per il Brenta i dati
raccolti non hanno rilevato
particolari criticità riferite
alla presenza di Escherichia
Coli: nessun punto è risul-
tato inquinato. Una buona
salute del fiume che per Le-
gambiente deve stimolare
in positivo l'attivazione di
nuove aree protette nella
nostra regione per garantire
la tutela e valorizzare gli
ecosistemi naturali. In tal
senso i margini di migliora-
mento sono ampi: in Vene-
to le aree protette vanno po-
co oltre il 5% della superficie
totale (contro il dato nazio-
nale all'ii%) e sono insuffi-
cienti anche le aree marine
protette. Il Veneto nel com-
plesso è lontanissimo dagli
obiettivi europei che fissa-
no al3o% la superficie di ter-

L'Adige a Cavanella, preoccupano gli Inquinanti

laVoce,iRovzGo~. . -_.mi
..~.. _.~. 

.,~ 
' ..ute

Le ñrrné giele-iánno sudare

FIERA 
01 LUSIA

CHIOCCIA 

Allarme Pfas in Adige e Bacchiglione

1

Data

Pagina

Foglio

10-07-2023
1+17

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17

Tiratura: 6.000 



.

Il punto Positivo l'incontro con l'assessore Righini

Arabi, dalla Regione
garanzie di sostegno
AMBIENTE

L'Assessore Regionale al-
l'Agricoltura e alla Sovranità
Alimentare della Regione La-
zio, Giancarlo Righini, ha rice-
vuto, nei giorni scorsi, il Presi-
dente di Anbi Lazio, Sonia Ric-
ci, insieme al Direttore della
stessa struttura, Andrea Ren-
na. L'Assessore, che ha la dele-
ga anche al Bilancio, Program-
mazione Economica, Caccia e
Pesca, Parchi e Foreste, ha vo-
luto conoscere la situazione
operativa dei Consorzi laziali
chiedendo notizie circa le atti-
vità in corso e in merito alle
opere in programma. «Ringra-
ziamo l'Assessore Righini per
la disponibilità e l'attenzione
dimostrata. Siamo certi - ha
commentato Sonia Ricci - che
con la sinergia auspicata e la
concertazione che rappresenta
per Anbi Lazio uno dei punti
cardini della propria attività, si
potranno affinare programmi
comuni per il futuro a vantag-
gio dei cittadini, delle imprese
e dei consorziati». Da parte sua
l'Assessore Righini ha giudica-
to "interessante e concreto" lo
scambio di idee concretizzato
utile per fare il punto della si-
tuazione territoriale alla luce
del cambio climatico e più in
generale per le criticità irrigue
e idrografiche che, da qualche

'nt R1-n.: .

anno, purtroppo, stanno col-
pendo sempre più spesso il tes-
suto regionale. L'Assessore Ri-
ghini ha anticipato che da par-
te del proprio assessorato alle
politiche agricole, competente
per le attività dei Consorzi di
Bonifica, ci sarà la massima at-
tenzione, in termini di ascolto,
per incrementare il numero
dei progetti da proporre anche
a livello nazionale nelle varie
procedure di finanziamento
che saranno a disposizione. «I
Consorzi del Lazio - ha affer-
mato il Presidente Ricci - in-
tendono essere sempre più vi-
cino ai cittadini, alle imprese e
ai consorziati per rispondere
alle diverse esigenze dimo-

La presidente di
Anbi Sonia Ricci

strando, come nel recentissi-
mo passato, di essere al passo
con le altre regioni del nord in
termini di capacità progettuali
e soprattutto di finanziamenti
ottenuti. Un cambio di passo
che, insieme alla Regione La-
zio, deve divenire ancor più
virtuoso a vantaggio del terri-
torio e dei cittadini».
Insomma novità importanti

per i consorzi di bonifica che
appena qualche giorno fa han-
no ottenuto la conferma di un
importante finanziamento in
arrivo dal Ministero delle poli-
tiche agricole. Il tutto per con-
trastare i rischi del dissesto
idrogeologico. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'EVENTO IL MINISTRO ANTONIO TAJANI UFFICIALIZZA LA CANDIDATURA

A Roma il Forum
mondiale dell'acqua

1 Ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, ha scel-
to la tribuna dell'Assem-

blea ANBI, davanti ad una
platea di centinaia di rappre-
sentanti dei Consorzi di bo-
nifica ed irrigazione di tutta
Italia, per annunciare con un
messaggio la candidatura
italiana della città di Roma a
sede del World Water Fo-
rum 2027.

Il Vicepresidente del Con-
siglio ricorda come l'Italia
già ospitò il World Water
Assessment Programme
(WWAP) dell'UNESCO,
autore del World Water De-
velopment Report delle Na-
zioni Unite, un resoconto
sullo stato (quantità e qua-
lità),l'uso e la gestione delle
risorse d'acqua dolce, non-
chè un riferimento fonda-
mentale per le politiche idri-
che internazionali.
«Apprezziamo il lavoro

del Consiglio Mondiale del-
l'Acqua nel sottolineare la ri-
levanza delle questioni idri-
che», scrive Tajani, «Con-
sideriamo il Forum Mondia-
le dell'Acqua come una piat-
taforma fondamentale di di-
scussione tra istituzioni
pubbliche, autorità locali,
società civile, imprese e
mondo accademico. Per que-
sti motivi, il governo italiano
intende candidarsi per ospi-
tare a Roma il Forum mon-
diale dell'acqua del 2027».
«Siamo onorati che il Mi-

nistro, Tajani, abbia scelto la
nostra Assemblea per tale,
significativo annuncio —
commenta Francesco Vin-

cenzi, Presidente dell'Asso-
ciazione Nazionale dei Con-
sorzi per la Tutela e la Ge-
stione del Territorio e delle
Acque Irrigue — La storia
idraulica dell'Italia e la pe-
rizia operativa dimostrata
anche nella recente alluvio-
ne in Emilia Romagna, non-
ché un territorio quotidiana-
mente disegnato dall'acqua
sapranno offrire una straor-
dinaria cornice, in cui i Con-
sorzi di bonifica ed irriga-
zione vogliono essere tra i
protagonisti».

l'L\N!1_4 TERRA

obiettive sicurezza
sul le.risorse idriche

A Roma i Forra n,
mondialedell'acr
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Col microscopio verità
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IL CONFRONTO ANBI SI MISURA CON IL MONDO DELLA POLITICA, ECONOMIA E RICERCA

Obiettivo sicurezza
sulle risorse idriche
D

ue giorni di con-
fronto con il mondo
della politica, dell'e-

conomia e della ricerca,
quello avvenuto nel corso
di una folta partecipata As-
semblea Annuale dell'AN-
BI a Roma che ha ripro-
posto, per le proprie com-
petenze, le azioni da rea-
lizzare prioritariamente
per la migliore gestione
della risorsa idrica nel tem-
po dei cambiamenti clima-
tici.
Forte è stato il richiamo,

come ha fatto il presidente
Francesco Vincenzi, alla
necessità di un Piano
straordinario 2023-2030
per la realizzazione di nuo-
vi invasi sostenibili e mul-
tifunzionali, il cosiddetto
Piano Laghetti per lo stoc-
caggio d'acqua da utilizza-
re nel momento del bisogno
(attualmente 1'89% dei 300
miliardi di metri cubi an-
nuali di pioggia va perduto
in mare).
L'obbiettivo è garantire

disponibilità idrica non so-

lo per fini irrigui, ma anche
per le esigenze potabili e
civili, industriali, energe-
tiche, ambientali, turistico-
ricreative, antincendio e, se
l'individuazione delle aree
per i bacini fosse a monte
dei centri urbani, anche
per la sicurezza idrogeo-
logica.

Il Piano, ha sottolineato il

II piano prevede
oltre 850 interventi
per investimento
di oltre 4 miliardi

di euro

dg Massimo Gargano, da
finanziare con un fondo
pluriennale adeguato, di-
spone attualmente di un
pacchetto di 389 progetti,
redatti dai Consorzi di bo-
nifica e perlopiù immedia-
tamente cantierabili. Tali
interventi determinereb-
bero effetti positivi sia sulla

produzione agroalimenta-
re del Paese (nel 2022, un
valore di circa 580 miliardi
di euro con circa 61 mi-
liardi di euro di export), sia
importanti benefici ecosi-
stemici sull'ambiente natu-
rale; inoltre, importante sa-
rebbe la ricaduta positiva
sull'occupazione con l'atti-
vazione di oltre 24.000 nuo-
vi posti di lavoro.
F' inoltre necessario ad-

divenire ad un progressivo
ampliamento ed efficienta-
mento della superficie
agricola, attrezzata con im-
pianti irrigui collettivi (at-
tualmente 3.5 milioni di et-
tari), attraverso soluzioni
innovative per l'ottimizza-
zione d'uso della risorsa
idrica (digitalizzazione,
monitoraggio, gestione au-
tomatizzata e telecontrolla-
ta delle reti di adduzione e
distribuzione, avanzati
servizi climatici per un uso
razionale ed efficiente della
risorsa idrica).

Il Piano ANBI, a dispo-
sizione del Paese, prevede

oltre 850 interventi per un
investimento di oltre 4 mi-
liardi di euro, capaci di svi-
luppare occupazione per
circa 21.000 posti di lavo-
ro.
Altro tema importante di-

scusso nel corso dell'As-
sembleaANBI, la necessità
di consentire un maggiore
utilizzo, in agricoltura, del-
le acque reflue depurate.
Attualmente in Italia ven-
gono dispersi circa 9 mi-
liardi di metri cubi all'anno
d'acqua rigenerata da im-
pianti di depurazione e che
potrebbe essere impiegata
a scopo irriguo, se in grado
di garantire la tutela della
qualità e la salubrità delle
produzioni agricole.

Il tema delle acque de-
purate è un tema da af-
frontare con concretezza,
in quanto può essere una
soluzione integrativa ri-
spetto ai problemi di scar-
sità idrica, determinata dal
cambiamento climatico e
dal moltiplicarsi degli usi
concorrenti della risorsa.

Roberto De Petro

A Roma il Forum Col microscopio verità
mondiale dell'acqua Vita e materiali a nudo
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«L'agricoltura punti
sulle reflue depurate»

«Con costi di investimento in-
crementali minimi, 112 grandi
impianti di depurazione potreb-
bero fornire al mondo agricolo
2,3 miliardi di metri cubi d'acqua
l'anno».
Lo ha detto il direttore generale
di Utilitalia, Giordano Colarullo,
soffermandosi sul riuso delle ac-
que nel corso dell'assemblea an-
nuale di Anbi (Associazione na-
zionale delle bonifiche). «Il riuso
delle acque reflue depurate in
agricoltura - ha aggiunto - è una
soluzione che dovrebbe diventa-
re strutturale applicando all'ac-
qua».

La ricerca internazionale
Un tema quantomai di attualità,
in particolare in tempi di siccità
estrema come questi, che sta at-
tirando sempre più interessi e in-
vestimenti.
I ricercatori di cinque Paesi del
Mediterraneo (Italia, Spagna, Pa-

lestina, Giordania e Tunisia) si so-
no uniti nel progetto Menawara
e, sotto il coordinamento del nu-
cleo Ricerca sulla desertificazio-
ne dell'Università di Sassari, han-
no sperimentato soluzioni con-
tro la siccità partendo dal riuso di
acque reflue depurate.
In Sardegna, ad Arborea, è stato
realizzato un innovativo impian-
to forestale di infiltrazione per
contribuire a ridurre e mitigare
l'inquinamento da nitrati con
l'obiettivo di trovare una soluzio-
ne replicabile su vasta scala per
risolvere il problema della diffu-
sione di nitrati nella falda acqui-
fera.
In un villaggio del nord della Pa-
lestina è stato riabilitato un im-
pianto di depurazione di acque
reflue, consentendo a una asso-
ciazione di agricoltori di irrigare
decine di ettari coltivati.
In Giordania, l'istituto nazionale
di ricerca in agricoltura ha realiz-
zato impianti di trattamento del-
le acque reflue per irrigare coltu-
re foraggere.
In Tunisia è stata finanziata la rea-
lizzazione di impianti di tratta-
mento terziario dell'acqua in al-
cuni depuratori con l'obiettivo di
sperimentare l'irrigazione di col-
ture molto diffuse, tra cui l'ulivo.

In Andalusia, infine, acque reflue
trattate per l'irrigazione degli uli-
veti hanno consentito pro duzio -
ni eccezionali in una delle zone
più siccitose del Mediterraneo.
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VILLARBOIT Mostra di porcellane curata da Giovanna Racca e allieve

Artisti vercellesi e tanto pubblico
per la collettiva al Museo Borsini
VILLARBOIT (CES) Successo per la
mostra "I'Arte della porcellana
incontra il Mare",conclusasi al
Museo Borsini e Subacquea Sto-
rica Vercelli di Villarboit, a cura
dell'artista Giovanna Racca e
delle sue allieve Biancarosa Bal-
zi, Adriana Cilea, Maria Teresa
Cordero, Alessandra De Marco,
Fedora Federico, Lorenzina
Mantelli, Angioletta Montifer-
rari Russo, Giuliana Zanotti,
allestita per la festa patronale del
paese. Le raffinate opere arti-
stiche, quali lampade d'arredo,
portagioie, vasi per fiori di sva-
riata foggia, a pittura avvolgente
su entrambi i lati o composti a
trittico, o l'opera collettiva raf-
figurante la Bagna cauda pie-
montese, vincitrice del premio
"Colpo di fulmine" a Roma, al
Concorso "A Tavola", marzo '23,
piatti da appendere, quadretti di
varie dimensioni e temi, anche
metaforici, orologi da paretehan-
no deliziato il pubblico inter-
venuto numeroso, accolto dal
curatore Sergio Quaglia con i
soci Andreotti, Bosetti, Napo-
litano e i collaboratori del di-
rettivo. Giovanna non si è ri-
sparmiata nel descrivere il pro-
cedimento eseguito nei vari pez-

zi, alcuni vera sintesi di mol-
teplici tecniche pittoriche, spie-
gando che alcuni pezzi richie-
dono trenta ore di lavoro per
essere terminati, Una bella mo-
stra che ha calamitato tanti ap-
passionati.
«Ringraziamo le autorità in-

tervenute - dicono dal museo - il
sindaco Virginia Gili, il pre-
sidente del Consorzio di Bonifica
della Baraggia, Leonardo Gili, il
parroco don Paolo, il gover-
natore Area 3 Piemonte e Valle
d'Aosta del Panathlon Interna-
tional, Maurizio Nasi, il pana-
tleta Gigi Pensotti, la conser-
vatrice del Museo Borgogna di
Vercelli, Cinzia Lacchia, il pre-
sidente dell'associazione Amici
dei Musei di Vercelli, Marino
Pistan, il presidente del Club
Fotocine Controluce Vercelli,
Dario De Salvador, con la socia
Giuliana Rossi, che ha donato al
Museo un'apprezzata Han-
dycam Marine Pack, il presi-
dente dei Veterani dello Sport
Enrico Falabino, gli abitanti di
Villarboit, in particolare Pietro
Vaccaro, per la gentile dona-
zione alle artiste degli smalti
appartenuti in vita alla propria
coniuge Anna Grego, artista di

Due immagini della mostra tenutasi al museo di Villarboit

modellato, chi ci ha sostenuto
moralmente apprezzando
l'evento, ma anche chi ci ha
rifocillato per il pranzo, donan-

doci bevande e squisiti cibi ge-
nuini locali, con una gentilezza
d'altri tempi, e gli amici giunti da
Vercelli e dintorni».
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FILIGNANO. Lavori di manutenzio-
ne dei canali, dei fossi di scolo e del-
le banchine stradali: l'amministra-
zione comunale di Filignano firma la
convenzione con iI Consorzio della
Piana di Venafro.
Lo statuto dell'ente consortile prevede che. i Comuni ed altri en•
ti possono affidare al Consorzio, can oneri a loro carico, la ma-
nutenzione e la gestione di opere e impianti di loro proprietà,
anche se localizzate al dì fuori del Comprensorio. Per questo
motivo il sindaco Federica Cocozza, nel deliberare, ha sotto!-
neato che «il Comune di Filignano da diversi anni affida al
Consorzio i lavori di manutenzione delle proprie opere e ban-
chine stradali comunali, consistenti nello sfaldo di erba ed ar-
busti:, il Comune di Filignano, in relazione alle problematiche ri-

Manutenzione di canali, fossi e banchine stradali
Filignano affida i lavori al Consorzio di Bonifica

ferite alla manutenzione idraulica dei canali, dei fossi cli scolo
e delle banchine stradali del proprio territorio, ha richiesto al
Consorzio di Bonifica, anche per l'anno corrente 2023, di poter
effettuare i necessari interventi per garantirne la corretta fun-
zionalità idraulica, provvedendo ad idoneo stanziamento ed
impegno di Bilancio».
Tutti gli interventi programmati perla manutenzione ordinaria e
straordinaria dei canali, fossi di scolo e banchine stradali, sa-
ranno in capo del Consorzio di Bonifica che provvederà a dare

precise indicazioni agli operai sta-
gionali. li Comune di Filignano, per il
questo servizio di manutenzione sul
territorio comunale, verserà nelle
casse del Consorzio di Bonifica del-
la Piana di. Venafro la somma com-

plessiva di 3mila e 400 euro. Come ricordano dal Municipio tut-
to è stato disciplinato «con apposita convenzione tra glienti,
l'attuazione di carattere generale degli interventi e lavori di ma-
nutenzione delle opere comunali da parte del Consorzio, i cui
costi saranno posti a carico del Comune richiedente in analo-
gia delle rendicontazioni che il Consorzio opera nei confronti
della Regione Mouse, per i contributi ricevuti per le proprie ma-
nutenzioni ordinarie di opere e impianti».

MF

aill VENAERO all

IlL
Madonna del Carmine,
si avvicina la festa.
nuovo dono del Comitato
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Lavori in corso a Montenero
di Bisaccia, gli annunci social

MONTENERO DI BISACCIA. La sindaca di
Montenero di Bisaccia, Simona Contucci, ha
datoieri il "buongiorno sociar alla comunità ag-
giornando la popolazione su «Ecco alcuni inter-
venti che stiamo portando avanti. Iniziati i lavori
sulla Sp 124 nonché il rifacimento del muretto

della marina di Montenero distrutto dalla mareg-
giata di gennaio scorso, l'attivazione del servizio
spazzamento alla marina, la messa in sicurezza
della fonte Cassü, l'asfalto in contrada Ulivetel-
la, i ripristini a Piana del Mulino da parte del
Consorzio di Bonifica»..

~.v.~.,„~

Statale 165 scontro auto-moto,
ebtrasportato centauro 33enne
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Risorse idriche, le proposte di Anbi per un'Italia
idrogeologicamente migliore

Mimmo Pelagalli

Un Piano straordinario per la costruzione di piccoli bacini, un Piano per finanziare la

manutenzione straordinaria di reti colanti e invasi a rischio interrimento. Emerso con forza il tema

del riutilizzo in agricoltura di acque depurate. Questi i focus all'Assemblea dell'Associazione
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Un momento dell'Assemblea nazionale Anbi 2023: ribadita la necessità di ampliare le aree irrigue raggiunte da sistemi di irrigazione collettiva, grazie
all'ottimizzazione dell'utilizzo della risorsa - Fonte foto: Anbi

"L'Italia è un Paese idrogeologicamente fragile, ma bellissimo; per questo ha bisogno di una

costante manutenzione, dalla montagna alle coste, per continuare ad avere, nello scenario

climatico futuro e nel contesto competitivo globale, un ruolo da protagonista: sicurezza

idrogeologica ed ottimizzazione della gestione idrica sono asset indispensabili per lo sviluppo

del Paese" a ribadirlo è stato il presidente di Anbi, Francesco Vincenzi, all'indomani

dell'annuale Assemblea dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela

del Territorio e delle Acque Irrigue, svoltasi a Roma.

 

Presenti, tra gli altri, i ministri Gilberto Pichetto Fratin (Ambiente) e Francesco Lollobrigida

(Agricoltura), oltre a centinaia di rappresentanti degli enti di bonifica ed irrigazione italiani.

Ai lavori sono anche intervenuti il viceministro Galeazzo Bignami, il sottosegretario Luigi

D'Eramo, i presidenti di Commissione Francesco Battistoni e Giovanni Maria Bergesio, gli

europarlamentari Paolo De Castro e Nicola Procaccini.

 

Nei due giorni di confronto con il mondo della politica, dell'economia e della ricerca, Anbi ha

riproposto, per le proprie competenze, le azioni da realizzare prioritariamente per la

migliore gestione della risorsa idrica nel tempo dei cambiamenti climatici.

 

Un Piano straordinario per nuovi bacini

Forte è stato il richiamo alla necessità di un Piano Straordinario 2023-2030 per la

realizzazione di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali, il cosiddetto Piano Laghetti per lo

stoccaggio d'acqua da utilizzare nel momento del bisogno: attualmente l'89% dei 300

miliardi di metri cubi annuali di pioggia va perduto in mare. L'obiettivo è garantire

disponibilità idrica non solo per fini irrigui, ma anche per le esigenze potabili e civili,

industriali, energetiche, ambientali, turistico ricreative, antincendio e, se l'individuazione

delle aree per i bacini fosse a monte dei centri urbani, anche per la sicurezza idrogeologica.

 

Il Piano, da finanziare con un fondo pluriennale adeguato, dispone attualmente di un

pacchetto di 389 progetti, redatti dai consorzi di bonifica e perlopiù immediatamente

cantierabili. Tali interventi determinerebbero effetti positivi sia sulla produzione

agroalimentare del Paese (nel 2022, un valore di circa 580 miliardi di euro con circa 61 miliardi

di euro di export), sia importanti benefici ecosistemici sull'ambiente naturale; inoltre,

importante sarebbe la ricaduta positiva sull'occupazione con l'attivazione di oltre 24mila

nuovi posti di lavoro.

 

Più aree irrigue ottimizzando l'uso della risorsa

Secondo Anbi è inoltre necessario addivenire ad un progressivo ampliamento ed

efficientamento della superficie agricola attrezzata con impianti irrigui collettivi

(attualmente 3,5 milioni di ettari), attraverso soluzioni innovative per l'ottimizzazione d'uso

della risorsa idrica con al centro un elevato investimento in nuove tecnologie digitali, tali da

consentire il monitoraggio, la gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di

adduzione e distribuzione, grazie anche ad avanzati servizi climatici per un uso razionale ed

efficiente della risorsa idrica.

 

Il marchio registrato di certificazione GocciaVerde, attestante l'uso sostenibile della risorsa

idrica nel processo produttivo della filiera agroalimentare, e la piattaforma telematica di

consiglio irriguo Irriframe sono una testimonianza della capacità di innovazione dei consorzi di

bonifica ed irrigazione.

 

Serve poi un Piano di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per la messa in

sicurezza del territorio contro il dissesto idrogeologico: dal consolidamento degli argini alla

sistemazione degli alvei; dalla realizzazione di barriere contro la risalita del cuneo salino alle

foci fluviali al potenziamento delle idrovore. È urgente rimuovere le limitazioni alla capacità

di invaso dei bacini esistenti, oggi ridotta del 10% per il sedime accumulato sui fondali. Il Piano

Anbi, a disposizione del Paese, prevede oltre 850 interventi per un investimento di oltre 4

miliardi di euro, capaci di sviluppare occupazione per circa 21mila posti di lavoro.
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Il tema del riutilizzo di acqua depurata

Infine, bisogna consentire un maggiore utilizzo, in agricoltura, delle acque reflue depurate.

Attualmente in Italia vengono dispersi circa 9 miliardi di metri cubi all'anno d'acqua

rigenerata da impianti di depurazione e che potrebbero essere impiegati a scopo irriguo, se

in grado di garantire la tutela della qualità e la salubrità delle produzioni agricole. Quello delle

acque depurate è un tema da affrontare con concretezza, in quanto può essere una

soluzione integrativa rispetto ai problemi di scarsità idrica, determinata dal cambiamento

climatico e dal moltiplicarsi degli usi concorrenti della risorsa.

 

È necessario che la gestione attiva delle acque reflue in agricoltura sia garantita sicura in

tutte le aree geografiche del Paese e che l'efficacia degli attuali trattamenti depurativi sia

certificata anche verso inquinanti quali microplastiche, metalli pesanti, elementi radioattivi,

antibiotici.

 

È fondamentale, quindi, la rapida predisposizione, concertata con le istituzioni ed i portatori

d'interesse, dei "piani di gestione dei rischi" connessi al riutilizzo delle acque reflue trattate

in agricoltura.

 

"Questo - conclude Massimo Gargano, direttore generale di Anbi - è il concreto contributo dei

consorzi di bonifica ad una visione di futuro che abbia al centro il territorio e lo sviluppo delle

comunità che lo abitano. Siamo onorati di metterlo a disposizione del Paese e di averlo condiviso

nei due giorni di Assemblea con qualificati rappresentanti dei soggetti decisori e della società

civile".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli
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Monticchio, bene il turismo. E
ora si attendono i fondi pnrr

Obiettivo: destagionalizzare l'offerta
e  09/07/2023  Francesco Perugini montaggio Francesco Carità

Tag Turismo Monticchio Basilicata Monticchio laghi

VIAGGI E TURISMO ITINERARI LAGOd d

N el servizio le voci di Giampiero Vassallo, Responsabile
area Vulture Consorzio di bonifica; e di Mario Di Nitto -

Sindaco Rionero in Vulture

v Basilicata Potenza Matera A

o  h
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D

Lunedì, 10 Luglio 2023  Sereno

 

Danneggiamenti al Consorzio di bonifica, la governance: "Si faccia
chiarezza"
Distrutti alcuni contatori in territorio di Ribera: cresce la tensione

Redazione
10 luglio 2023 15:46

anneggiati impianti del Consorzio di bonifica, la governance: "Si faccia presto chiarezza".

Dopo che una ventina di contatori sono stati gravemente danneggiati in territorio di Ribera, la governance dell'ente regionale nella

persona del commissario straordinario Baldassare Giarraputo e del direttore generale, Giovanni Tomasino, manifesta "grande preoccupazione"

ed esprime la piena vicinanza e solidarietà al responsabile ed al dipendente coinvolti nel deprecabile episodio intimidatorio, mentre si trovavano

a svolgere il proprio servizio".

"L'impegno di questa amministrazione, in un’azione e in una direzione coerente ed in linea con la legalità - prosegue la nota - e si manifesta il

pieno e assoluto supporto, invitando i dipendenti a proseguire nel lavoro con la medesima integrità e

tenacia, a beneficio dell’utenza e del comparto agricolo del territorio. Auspichiamo, fiduciosi che verrà fatta presto chiarezza da parte delle

 Accedi

LA NOTA / RIBERA

(foto ARCHIVIO)
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forze dell’ordine sul danneggiamento subito ed il vile atto intimidatorio".

© Riproduzione riservata

Si parla di  Consorzi di bonifica

I più letti

PARCO ARCHEOLOGICO

Il testamento di Silvio Berlusconi, Dell'Utri: "Realizzerò una biblioteca alla Valle dei Templi"
1.

L'INCHIESTA

I coniugi trovati morti in casa a Fontanelle, eseguita l'autopsia: la donna è stata picchiata e soffocata

 Fontanelle
2.

I SOCCORSI

Portatore di San Calogero colto da infarto mentre all'uscita del Santuario ha la vara sulle spalle3.
CONTRADA MORTILLA

Si ribalta trattore mentre lavora in campagna, muore 66enne4.

“Vi aspetto per cantare tutti insieme nella Valle dei templi”: l’invito di Gianni Morandi a riscoprire i suoi grandi successi5.
CRONACA

In Evidenza

GIARDINO
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Ancona-Osimo

CENTROPAGINATV SERVIZI  MARCHE SEZIONI

ANCONA-OSIMO  ATTUALITÀ

Rischi da dissesto idrogeologico a
Osimo, la Cna incontra il Consorzio di
boni ca
Per la zona Sud di Ancona in fase di progettazione interventi sui due fossi “protagonisti”
dell’alluvione del 2006: il fosso di Offagna in località San Biagio (per un importo pari a un milione e
555mila euro) e il fosso San Valentino (un milione e 600mila euro)

Di Silvia Santini - 10 Luglio 2023

IL CONCERTO

Ancona, il violoncello di
Eleonora Testa sulla terrazza
del museo archeologico

Il concerto è organizzato dagli Amici
della Musica Guido Michelli per
martedì 11 luglio alle 20.30.
Successivo appuntamento martedì 18
luglio con il violino di Burriesci
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OSIMO – La Cna di Ancona e di zona Sud hanno incontrato il presidente del
Consorzio di Bonifica Marche Michele Maiani. L’incontro, richiesto
dall’associazione di categoria delle pmi, si è incentrato sul ruolo del consorzio nel
contrasto al dissesto idrogeologico e soprattutto sulle opere in programma nella
zona Sud di Ancona dopo i catastrofici eventi che l’hanno colpita il 16 settembre
2006. «In questi anni stiamo sempre più assistendo ad eventi estremi che hanno
colpito il territorio regionale, una condizione probabilmente legata ai cambiamenti
climatici. Eventi che colpiscono spesso anche le zone industriali e artigianali e
mettono in ginocchio le imprese. Per tale ragione le due zone della Cna hanno
richiesto l’incontro al Consorzio di bonifica, per comprendere ruoli e competenze e
informarsi su cosa è stato fatto nella zona a sud di Ancona». L’hanno detto i
presidenti introducendo l’incontro e sostenendo la necessità di mettere in campo
una prevenzione continua e sistemica che eviti le tragedie, un sistema di soggetti
capaci di intervenire e soprattutto le risorse necessarie per intervenire
preventivamente. Esiste infatti un sistema di intervento a posteriori che deve però
essere accompagnato da una progettazione costante e continuativa per evitare o
mitigare il rischio. Il presidente Maiani ha esordito presentando il percorso che ha
portato nel 2013 al Consorzio unico di Bonifica regionale. Il consorzio è una
struttura tecnica che opera nella manutenzione dei reticoli idrici minori.
Naturalmente gli interventi sulla manutenzione dei sistemi idrici nelle strade di
proprietà dei comuni, sono di competenza comunale. Il presidente, su questo
punto, ha suggerito la possibilità di invitare i comuni ad affidare la manutenzione
dei fossi comunali al consorzio, una soluzione che permetterebbe di fare massa
critica e soprattutto di poter gestire al meglio questi canali che possono essere
problematici quando non mantenuti correttamente.

Gli interventi

Per quanto riguarda invece gli interventi strutturali sui corsi d’acqua la
programmazione e le risorse sono di competenza regionale, interventi che poi
possono essere commissionati al Consorzio di Bonifica. Le stesse scelte tecniche
quindi, per esempio la scelta tra la realizzazione di una cassa di espansione o di una
area di laminazione spettano agli organi della Regione. Per quanto concerne la zona
Sud di Ancona attualmente sono in fase di progettazione due interventi importanti
sui due fossi “protagonisti” dell’alluvione del 2006: il fosso di Offagna in località San
Biagio (per un importo pari a un milione e 555mila euro) e il fosso San Valentino
(un milione e 600mila euro). «Il confronto con il presidente del Consorzio è stato
utile per comprendere e capire “chi fa che cosa” nel contrasto al dissesto
idrogeologico – hanno commentato Andrea Cecconi e Raffaele Giorgetti,
rispettivamente presidenti di Cna zona Sud e Cna Ancona –. Comprendere e capire
come le istituzioni fronteggiano questa problematica è fondamentale per il sistema
produttivo, alla luce delle alluvioni di zona Sud e di Senigallia. Le imprese infatti
sono colpite da questi eventi e rialzarsi in alcuni casi diventa difficile. Per tale
ragione abbiamo voluto incontrare il Consorzio di Bonifica, per comprendere e
capire cosa si sta facendo per contrastare il dissesto idrogeologico. Dall’incontro
emerge però la necessità di essere più veloci negli interventi. Le opere in zona Sud
sui due fossi di Offagna e San Valentino sono ancora a livello di progettazione e
sono passati quasi 17 anni dall’alluvione».

© riproduzione riservata

Condividi  

L'ESPOSIZIONE

Osimo, a Palazzo Gallo la
mostra PopUp! Attitude

Oltre 20 artisti e 70 opere di molti tra i
più noti artisti provenienti dalla scena
dell’urban art. Inaugurazione il 7
luglio, come preambolo del PopUp!
Festival

PSICOLOGIA

Disturbo di Tourette: cos’è la
malattia dei tic e come gestirla

Si tratta di una sindrome
caratterizzata da tic multipli. Ecco in
cosa consiste, le cause e le strategie
terapeutiche per gestire i sintomi

PSICOLOGIA

Abbronzatissimi: perché avere
la pelle dorata è per molti un
must?
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Consorzio di bonifica litorale nord, partiti i lavori nelle zone rurali di
Tarquinia

Home page > Cronaca > Consorzio di bonifica li...
Cronaca
Consorzio di bonifica litorale nord, partiti i lavori nelle zone rurali di Tarquinia
Alessandra Rosati
tarquinia
PHOTO
TARQUINIA ‐ Facendo seguito alle molteplici richieste da parte degli agricoltori
di diverse zone di Tarquinia e di molti consorziati, il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha avviato, nei giorni scorsi, i lavori di manutenzione nelle zone rurali della città.
«Abbiamo inteso dare seguito alle sollecitazioni ricevute ‐ ha sottolineato il presidente del Consorzio, Niccolò
Sacchetti ‐ nello spirito della più sana concertazione che caratterizza il nostro operato. Ringraziamo l'Università Agraria
di Tarquinia che ha voluto concertare gli interventi collaborando, in parte, anche a coprire i costi complessivi. In
momenti particolari per le imprese e i cittadini ‐ ha concluso Sacchetti ‐ abbiamo voluto testimoniare vicinanza e
attenzione . I lavori hanno preso il via dalla strada del Pisciarello. Nei prossimi giorni i mezzi del Cbln si sposteranno
sulle strade: Ponte delle Tavole; Cavone; vicinale della Turchina; Civita; Riserva; Ferleta; Fosso dell'oro; Valfragida;
Cavalline; Cavalluccio; Poggio Gallinaro; Cacciata lunga; Nasso; Callare e Fiorita. La conclusione delle attività è prevista
nei primi giorni del prossimo mese di agosto, quando sarà oggetto delle lavorazioni la strada dell'Ancarano.
Complessivamente i lavori riguarderanno circa 35 chilometri totali».
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CORIGLIANO-ROSSANO - In merito alle dichiarazioni rese da Flavio
Stasi, sindaco di Corigliano-Rossano, circa la presenza di alcune

ATTUALITÀ  10‐07‐2023 06:07

Il consorzio di bonifica risponde
a Stasi dopo la comparsa di
alcune scie schiumose nei
torrenti
«Detto inquinamento è sicuramente causato da
altre immissioni di cui il Consorzio disconosce le
provenienze e per le quali lo stesso sindaco
dovrebbe svolgere i necessari accertamenti»

 1 minuti di lettura

HOME CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ECOCULT TERRITORIO SPORT IL CORSIVO STORIE Cerca...   VIDEO 
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scie schiumose in alcuni torrenti ubicati nel suo territorio comunale
il consorzio tiene a fare alcune precisazioni.

«Innanzitutto - dichiarano - il canale adduttore del Consorzio di
Bonifica dello Jonio Cosentino attualmente scarica nel torrente
Colognati solo nel momento in cui vi è meno assorbimento irriguo e
nel torrente Nubrica, essendo quest’ultimo la parte terminale del
canale stesso, ma si tratta solo ed esclusivamente di acqua ad uso
agricolo, per cui acqua limpida, proveniente dalla diga di Tarsia e
che non può provocare assolutamente alcun tipo di inquinamento,
nè scie schiumose come affermato dal sindaco. Detto
inquinamento, pertanto, è sicuramente causato da altre immissioni
di cui il Consorzio disconosce le provenienze e per le quali lo stesso
sindaco dovrebbe svolgere i necessari accertamenti».

«Negli altri torrenti citati, ossia Grammisato e Gennarito -
concludono -, allo stato attuale, addirittura, non viene effettuato
alcun tipo di scarico da parte del Consorzio per cui nulla è da
imputare a questo ente o alla sua amministrazione che svolge
attualmente l’attività di gestione della rete irrigua di competenza
secondo modalità analoghe a quelle utilizzate lo scorso anno».   

Condividi su:

  

Autore: Rita Rizzuti

Nata nel 1994, laureata in Scienze Filosofiche, ho studiato Editoria e Marketing
Digitale. Amo leggere e tutto ciò che riguarda la parola e il linguaggio. Le

profonde questioni umane mi affascinano e mi tormentano. Difendo sempre le
mie idee.

ARTICOLI CORRELATI

Ginecologia, in bilico tra
attività e chiusura intant…

Condividi su:
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Co-Ro, Ana-Ugl ringrazia
l'amministrazione per la…

Condividi su:

 7 ore fa

La Vignetta dell'Eco
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Questo sito contribuisce all’audience di

/  Catanzaro, Crotone, Vibo Messina Calabria

HOME / CRONACA / IMPIANTO DI IRRIGAZIONE MURRIA: RIPRENDE IL SERVIZIO PER GLI AGRICOLTORI DEL VIBONESE STAMPA

Impianto di irrigazione Murria: riprende il
servizio per gli agricoltori del Vibonese
Il presidente del Consorzio di Bonifica Tirreno Vibonese, Domenico Piccione: "Il Consorzio ha
dimostrato di voler solo offrire un contributo per risolvere i problemi. Proprio in coerenza con questa
posizione il Consorzio di Bonifica invita a far si che si risolva il problema della depurazione nel
comune di Zungri"

10 LUGLIO 2023 0 0 0

Il presidente del Consorzio di Bonifica Tirreno Vibonese,

Domenico Piccione, rende noto che in data 06.07.2023 sono stati

completati i lavori di creazione del by pass provvisorio che ora

sta già consentendo all'impianto di irrigazione Murria di

ricevere l'acqua da destinare ai campi degli agricoltori della

zona  in  cu i  o l tre  a  pre l ibatezze  loca l i  s i  sv i luppa

3 min.

/  CATANZARO, CROTONE, VIBO Messina Calabria
M E N U Edicola digitale Cerca su Gazzetta del Sud
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l'importantissima coltura della Cipolla Rossa di Tropea

Calabria Igp.

Un by pass provvisorio realizzato – lo si ricorda – perchè a causa

dello sversamento fognario derivante dal depuratore di Zungri

(non funzionante) negli ultimi giorni della stagione irrigua 2022 si

registrò l'inquinamento delle acque che alimentano l'impianto di

r a c c o l t a  M u r r i a .  D a  q u i  l a  n e c e s s i t à  d i  s o s p e n d e r e

tempestivamente il servizio ed impedire danni ad un prodotto ed

un comparto fondamentali per l'intero territorio non solo

calabrese ma nazionale. Intervento tempestivo e da subito

finalizzato a trovare una soluzione per garantire agli agricoltori

che l'acqua per irrigare fosse rispettosa dei paramenri di qualità

imposti dalla normativa di settore. Senza poter esser smentiti -

dichiara il Presidente dell'Ente - il Consorzio ha da subito

promosso un iter di compartecipazione e cogestione quale metodo

democratico, trasparente e condiviso per affrontare un problema

gravissimo con ricadute anche ambientali e sanitarie oltre che

economiche.

In questi ultimi mesi molteplici sono, però, stati gli articoli e le

dichiarazioni stampa che da più parti sono state rese descrivendo

una s i tuazione ben diversa  dal la  real tà ,  con i l  comun

denominatore: puntare il dito contro il Consorzio di Bonifica

Tirreno Vibonese quasi dimenticandosi che però, il problema da

risolvere era ed è quello della depurazione del Comune di Zungri.

Si è ritenuto – dichiara il presidente Piccione – di non intervenire

più in replica a mezzo stampa per non alimentare situazioni che

avrebbero potuto anche determinare ricadute negative (per

l'immagine dei prodotti locali, della Cipolla Rossa di Tropea

Calabria Igp e dell'intero terrritorio) rispetto ad un problema

grave e di non facile risoluzione e certamente non con facili

proclami o con dichiarazioni che creavano solo confusione e

disinformazioni.

Anche oggi non si intende entrare in polemica con facili detrattori,

m a  s i  v u o l e  r i c o r d a r e  c h e  l 'opera è stata realizzata

profondendo estremi sforzi per oneri e responsabilità che non

competevano al Consorzio di Bonifica anche perchè era proprio

la vasca di raccolta “Murria” - in concessione dalla Regione al

Consorzio – ad aver subito danni dallo sversamento fognario

derivante dal Depuratore di Zungri che nel frattempo (il

depuratore - e non l'impianto Murria per come alcune di notizie

stampa hanno lasciato pensare) era stato sequestrato dalla Procura

della Repubblica di Vibo Valentia.
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Un impegno anche economico considerevole che il Consorzio si è

spontaneamente assunto con l'unico finalità: dare un contributo

concreto agli agricoltori che da settembre hanno visto

crescere il problema e non hanno ricevuto supporto se non dal

Consorzio di Bonifica.

E' con la consapevolezza di non poter esser smentiti che

affermiamo che il Consorzio di Bonifica è stato l'unico Ente a

decidere di affrontare di petto il problema e che, grazie

all'intervento della Prefettura di Vibo Valentia, è riuscito a

coinvolgere tutti i soggetti coinvolti. Ed è così che - ripulita la

propria vasca di raccolta Murria (grazie all'anticipazione

economica offerta dalla Regione Calabria) - il Consorzio ha fatto

realizzare il by pass provvisorio che purtroppo una volta ultimato

l'08 giugno 2023 ha subito notevoli danni a causa di un nubifragio

violento e di eccezionale impeto e straordinaria forza che ha

creato danni all'intera Provincia. Oggi il By pass è stato

ripristinato ed è auspicio del Presidente del Consorzio possa

essere utilizzato per più tempo possibile.

Tutte opere progettate, appaltate (mediante MEPA) e realizzate in

tempi brevissimi rivolgendosi agli Operatori in possesso di

specifici requisiti. Ma chiaramente un intervento che non può che

essere provvisorio e di facile rimozione – per come deciso in

sede di conferenza dei servizi – e che oggi non deve essere la

soluzione definitiva!!

Si è lavorato ignorando le facili accuse (sempre prive di contenuti

propositivi) e lo si è fatto perchè il Consorzio ha dimostrato di

voler solo offrire un contributo per risolvere i problemi.

Proprio in coerenza con questa posizione il Consorzio di

Bonifica invita a far si che si risolva il problema della

depurazione nel comune di Zungri.

L'intero comparto agroalimentare e l'indotto collegati alla

produzione di prodotti tipici locale e della Cipolla Rossa di

Tropea Calabria Igp sono vanti per la Calabria e forma di

promozione e crescita del territorio, così come la tutela del mare

e delle spiagge. Il Consorzio sarà sempre accanto agli agricoltori

e a servizio del territorio, ma ora spetta ad altri fare il proprio

compito ed è necessario sia fatto bene ed in tempi stringenti.
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di Redazione - 10 Luglio 2023 - 14:11    

Più informazioni
su

 amici del padule di fucecchio  biodiversità  lago di sibolla
 padule di fucecchio  sibolla    renze  fucecchio

L'ACCORDO

Gli Amici del Padule di Fucecchio
gestiranno il centro visite della riserva di
Sibolla
Firmata la convenzione tra associazione e amministrazione comunale

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Sarà l’associazione Amici del Padule di Fucecchio per la biodiversità a
gestire il centro visite della riserva naturale del Lago di Sibolla, scrigno di
biodiversità che sorge a due passi dal centro di Altopascio.

Questa è infatti l’associazione risultata vincitrice del bando pubblico e nei
giorni scorsi è stata  rmata la convenzione con l’amministrazione comunale
che delinea i termini dell’accordo per la gestione dell’area. Una convenzione
che mira alla sinergia e alla collaborazione tra le due parti e alla
salvaguardia dell’area protetta, un vero e proprio patrimonio naturalistico del
territorio provinciale e regionale.

“Quando ci siamo insediati nel 2016 – commentano la sindaca Sara
D’Ambrosio e l’assessore  all’ambiente, Daniel Toci – la Riserva naturale e il
centro visite si presentavano come luoghi chiusi, degradati, abbandonati,
sconosciuti ai più, anche a molti altopascesi. Tra i problemi c’era la necessità
di capire quale ente – tra Regione, Provinca e Comune – dovesse occuparsi
di questa area. Per noi è sempre stato chiaro e necessario riportare sotto
l’ala comunale la gestione di questo spazio e così è stato. Nel 2017 abbiamo
iniziato un lungo cammino fatto di tutela – grazie anche ai lavori e ai
programmi europei condotti insieme al Consorzio di boni ca basso Valdarno
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ALTRE NOTIZIE DI FIRENZE

DALLA HOME

– valorizzazione, scoperta, visite guidate, laboratori, visite con le scuole. E di
questo vogliamo ringraziare l’associazione Natura di Mezzo che continuerà
a collaborare con noi”.

“Le guide dell’associazione infatti continueranno le attività di visita e di
laboratorio già con le date del luglio altopascese 2023: l’unione delle forze tra
associazioni diverse può rendere ancora più attrattiva e dinamica la
gestione, di questo siamo certi. Oggi, con la  rma della convenzione, diamo
un ulteriore slancio alla Riserva e al centro visite, potendo programmare con
continuità iniziative, progetti e interventi – concludono -. L’area protetta
rappresenta infatti un vero e proprio tesoro per il nostro territorio, e non solo:
un luogo che tutela e persevera la ricca biodiversità che lo contraddistingue.
L’associazione, af ancata dall’amministrazione, si impegna a perseguire
questo obiettivo, salvaguardando e valorizzando l’area protetta e la sua fauna
e  ora selvatica,  promuovendo percorsi pensati per i cittadini, per le
famiglie e anche per i bambini e per i ragazzi, attraverso laboratori ed
esperienze didattiche e molto altro ancora”.

“L’accordo segna la sinergia tra i due enti con l’obiettivo comune – aggiunge
Alessio Bartolini, designato dall’associazione responsabile della gestione –
di promuovere e salvaguardare il patrimonio naturalistico della Riserva
attraverso la salvaguardia dell’ambiente e della sua biodiversità, una corretta
manutenzione dell’area e la promozione del territorio con attività e visite
guidate aperte alla cittadinanza, anche in collaborazione con gli istituti
scolastici. Proprio con questi scopi, nel giugno 2015, nasce l’associazione
Amici del Padule di Fucecchio, che da anni si impegna per la salvaguardia
del Padule di Fucecchio e del Lago di Sibolla”.

ESTATE BOLLENTE
Caldo, Firenze sarà in codice rosso
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Scontro tra camion in autostrada

FIRENZE
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ricerche
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Firenze: bloccato con una cintura

SAN ROMANO
La via delle auto abbandonate: una
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Consorzio di bonifica litorale nord,
partiti i lavori nelle zone rurali di
Tarquinia

TARQUINIA – Facendo seguito alle molteplici richieste da parte degli agricoltori di
diverse zone di Tarquinia e di molti consorziati, il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha avviato, nei giorni scorsi, i lavori di manutenzione nelle zone rurali ...
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TARQUINIA – Facendo seguito alle molteplici richieste da parte degli agricoltori
di diverse zone di Tarquinia e di molti consorziati, il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha avviato, nei giorni scorsi, i lavori di manutenzione nelle zone rurali della
città.

«Abbiamo inteso dare seguito alle sollecitazioni ricevute – ha sottolineato il presidente
del Consorzio, Niccolò Sacchetti – nello spirito della più sana concertazione che
caratterizza il nostro operato. Ringraziamo l’Università Agraria di Tarquinia che ha
voluto concertare gli interventi collaborando, in parte, anche a coprire i costi
complessivi. In momenti particolari per le imprese e i cittadini – ha concluso Sacchetti –
abbiamo voluto testimoniare vicinanza e attenzione. I lavori hanno preso il via dalla
strada del Pisciarello. Nei prossimi giorni i mezzi del Cbln si sposteranno sulle strade:
Ponte delle Tavole; Cavone; vicinale della Turchina; Civita; Riserva; Ferleta; Fosso
dell’oro; Valfragida; Cavalline; Cavalluccio; Poggio Gallinaro; Cacciata lunga; Nasso;
Callare e Fiorita. La conclusione delle attività è prevista nei primi giorni del prossimo
mese di agosto, quando sarà oggetto delle lavorazioni la strada dell’Ancarano.
Complessivamente i lavori riguarderanno circa 35 chilometri totali».
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Lunedì 10 Luglio 2023
 

SANDONATESE

Ambiente: le microplastiche non
finiranno più in laguna
Innovativo impianto del consorzio Veneto Orientale sul canale Vela, tra Musile e Quarto
D'Altino

Parole chiave: microplastiche (1), ambiente (163), laguna (4), venezia (115), sandonatese (12),
musile (40), consorzio veneto orientale (1), impianto filtraggio (1), vela (1), acqua (69), quarto
d'altino (2)

10/07/2023 di Giorgio Boem

Il consorzio di bonifica Veneto Orientale rimane sempre attivo sul territorio su più fronti:
oltre alle tradizionali operazioni di bonifica, finalizzate alla salvaguardia del territorio e alla
gestione dell’acqua, nelle ultime settimane si è occupato attivamente anche di
sensibilizzare la popolazione e di guardare al futuro.

E’ il caso del progetto europeo Marless, che coinvolge l’Italia con la Regione Veneto e la
Croazia, nell’ambito del quale il Consorzio ha presentato un innovativo sistema di raccolta
delle microplastiche. L’impianto, che si trova sul canale Vela, tra Musile e Quarto d’Altino, a
poca distanza dalla laguna, è composto da una traversa con boe galleggianti. Queste,
sfruttando il movimento di marea, intercettano i materiali galleggianti indirizzandoli in un
cassone, evitando che finiscano in laguna, e quindi in mare. I tecnici informatici del
consorzio, poi, hanno messo a punto due telecamere intelligenti che monitorano l’arrivo e
il trattenimento delle plastiche nell’impianto. Si tratta di un progetto pilota, che, se darà
buoni risultati, sarà ripetuto altrove. 
Mercoledì 28 giugno, in sala consiliare a Fossalta di Piave, si è tenuto il convegno “Bonifica.
Storia ed evoluzioni future”.

Home »  Paesi&Città »  Sandonatese »  Ambiente: le microplastiche non finiranno più in laguna
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07/07/2023
Maltempo in Veneto: campi e piante
disintegrati nel vicentino
Secondo i dati forniti da Coldiretti, solo nel
mese di luglio in Italia ci sono state 8
grandinate violente al giorno

03/07/2023
Siccità: le falde del Veneto ancora vuote
La grande quantità di pioggia delle ultime
settimane non ha migliorato la situazione.
Allargando lo sguardo, l'emergenza
riguarda tutta l'area del Mediterraneo

22/06/2023
Transizione ecologica? La via per la
felicità
E’ questa la provocatoria tesi di Carlo
Petrini e Gaël Giraud, che hanno presentato
a Treviso il loro ultimo libro, “Il gusto di

Viaggio tra i percorsi ciclabili di
Treviso

Prolusione prof. Andrea Riccardi -
Dies Academicus 17 novembre 2022
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L’incontro, a cui ha partecipato un attento pubblico con numerosi volontari della
Protezione Civile, è stato presentato da Angela Perissinotto e ha visto come relatori gli
ingegneri del consorzio di Bonifica Erika Grigoletto, capo ufficio studi e pianificazioni,
innovazione e verifica progetti e Gianpaolo Rossi, capo del settore agrario ambiente del
consorzio.

Il legame con l’acqua sta velocemente cambiando anche in questo territorio e diventa così
la chiave per affrontare gli scenari futuri imposti dal cambiamento climatico. 
Nel suo intervento, Erika Grigoletto ha tracciato un excursus storico delle opere di bonifica
a Fossalta e nel Basso Piave. “Fossalta è attraversata da un grande fiume come il Piave,
risorsa importante che in qualche occasione come nel 1966 e nell’autunno 2018 si
trasforma in osservato speciale - ha esordito Grigoletto -. Il sistema idraulico di Fossalta in
capo al Consorzio ha ormai una storia centenaria: nel 1922 venne attuato il nuovo sistema
di bonifica valido per tutto il Veneto Orientale, che ha prosciugato vaste zone sotto il livello
del mare attraverso idrovore” ha ricordato Grigoletto, che ha aggiunto: “Il futuro ci pone di
fronte grandi sfide da affrontare, come lunghi periodi di siccità intervallati da violenti
eventi piovosi”.

Gianpaolo Rossi si è soffermato sulle conseguenze del cambiamento climatico sul nostro
territorio, che può essere evidenziato “attraverso foto aeree del 1930 confrontate con
immagini satellitari e dati Arpav consultabili online. Il clima si sta tropicalizzando, come si
può riscontrare nei dati riguardanti le piogge. I dati dimostrano che la quantità di pioggia
caduta e pressoché la stessa, ma cambia la durata di tali fenomeni e la loro distribuzione
nell’arco di tempo”, ha sottolineato Rossi. “Per tutto il 2022 e fino a maggio 2023 abbiamo
avuto un importante periodo siccitoso lungo il Piave: ad aprile il cuneo salino è risalito per
30 km fino al ponte di Fossalta, dove c’era acqua marina. Per fortuna, le piogge di maggio
hanno migliorato la situazione aumentando la portata del Piave a sufficienza da
permettere l’utilizzo dell’impianto irriguo di Fossalta di Piave”.
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20/06/2023
Veneto: dichiarato stato di allarme
climatico per disagio fisico dal 20 giugno
al 21 giugno
L'allerta della Protezione civile, in
coincidenza con l'arrivo del caldo estivo,
riguarda le zone costiera, pianeggiante
continentale e pedemontana.

Sandonatese
il territorio

29/06/2023
La prima messa di padre Piero Graziani
nel duomo di San Donà
Comunità in festa per il sacerdote novello,
carmelitano scalzo. Il giovane presterà
servizio a Treviso

22/06/2023
Traffico verso il mare, i Comuni di San
Donà e Jesolo si coordinano
Le due istituzioni si sono confrontate sulla
gestione del traffico e delle infrastrutture in
chiave sicurezza.

09/06/2023
Il ritorno dei Grest a San Donà
Si parte già in settimana a Casa Saretta e in
oratorio Don Bosco. Seguiranno le altre
parrocchie della città e dei Comuni vicini.
Non mancano proposte di altre realtà

09/06/2023
La storia: Dal lavoro in Guardia di
finanza a quello di cura con i ragazzi
Roberto ha lasciato il posto fisso, ha seguito
il percorso per il diaconato permanente e
ha aperto, tra Musile e Meolo, una
comunità educativa residenziale con
alcuni posti destinati a minori provenienti
dal circuito penale
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Anbi Lazio: “Importante incontro con l’assessore Righini: “Lavorare in squadra per cogliere al meglio tutte le opportunità”

10 luglio 20239 luglio 2023admin

L’Assessore Regionale all’Agricoltura e alla Sovranità Alimentare della Regione Lazio, Giancarlo Righini, ha ricevuto, nei giorni scorsi, il Presidente di Anbi Lazio, Sonia Ricci, insieme al Direttore della stessa struttura, Andrea Renna. L’Assessore, che ha la delega anche al Bilancio, Programmazione Economica, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, ha voluto conoscere la situazione operativa dei Consorzi laziali chiedendo notizie circa le attività in corso e in merito alle opere in programma. “Ringraziamo l’Assessore Righini per la disponibilità e l’attenzione dimostrata. Siamo certi – ha commentato Sonia Ricci – che con la sinergia auspicata e la concertazione che rappresenta per Anbi Lazio uno dei punti cardini della propria attività, si potranno affinare programmi comuni per il futuro a vantaggio dei cittadini, delle imprese e dei consorziati”.  Da
parte sua l’Assessore Righini ha giudicato “interessante e concreto” lo scambio di idee concretizzato utile per fare il punto della situazione territoriale alla luce del cambio climatico e più in generale per le criticità irrigue e idrografiche che, da qualche anno, purtroppo, stanno colpendo sempre più spesso il tessuto regionale. L’Assessore Righini ha anticipato che da parte del proprio assessorato alle politiche agricole, competente per le attività dei Consorzi di Bonifica, ci sarà la massima attenzione, in termini di ascolto, per incrementare il numero dei progetti da proporre anche a livello nazionale nelle varie procedure di finanziamento che saranno a disposizione.  “I Consorzi del Lazio – ha affermato il Presidente Ricci – intendono essere sempre più vicino ai cittadini, alle imprese e ai consorziati per rispondere alle diverse esigenze dimostrando,
come nel recentissimo passato, di essere al passo con le altre regioni del nord in termini di capacità progettuali e soprattutto di finanziamenti ottenuti. Un cambio di passo che, insieme alla Regione Lazio, deve divenire ancor più virtuoso a vantaggio del territorio e dei cittadini”.
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di Redazione - 10 Luglio 2023 - 10:32    

Più informazioni
su

 ambiente  consorzio di boni ca toscana nord  energia   lucca

AMBIENTE

Il Consorzio di boni ca rottama le caldaie
alimentate a metano e gpl foto
Conclusa anche su questo fronte la rivoluzione verde

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Con l’ultimo impianto entrato in funzione questa settimana si conclude il
processo di conversione degli impianti di riscaldamento e climatizzazione
delle sedi di proprietà del Consorzio Boni ca 1 Toscana Nord, che ha detto
de nitivamente addio ai combustibili fossili rottamando le caldaie
alimentate a metano e Gpl in favore delle moderne pompe di calore.

Una scelta di ef cientamento nell’utilizzo dell’energia che è anche una
soluzione ecologica. L’addio a metano e gpl, fonti di combustile fossile, in
favore dell’elettrico, consente al Consorzio di tagliare ogni anno al bilancio
20.000 euro di costi e di ridurre di circa 49 tonnellate le emissioni di CO2 in
atmosfera. Le nuove pompe di calore sono infatti alimentate ad energia
elettrica in parte compensata con l’energia solare totalmente prodotta da
fonti rinnovabili, come i pannelli solari che il Consorzio ha installato sui tetti
delle sedi.
“La riconversione ha interessato quattro immobili e ha richiesto solo due
anni di lavoro, un tempo più che rapido se si considera che tutta l’operazione
comprende la progettazione e anche l’ottenimento dell’ecobonus statale per
un risparmio complessivo di circa 78.500 euro – spiega il presidente del
Consorzio Ismaele Ridol  –. Abbiamo deciso di abbandonare metano e Gpl
puntando sull’evidente vantaggio ecologico delle pompe di calore e sapendo
anche che questa scelta avrebbe comportato una riduzione dei costi
energetici sostenuti dall’Ente. Sempre di più ci rendiamo conto che investire
nell’ambiente è anche conveniente.”

Lucca 35°C 22°C

LUmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

È arrivato Cerbero, temperature
 no a 45 gradi previsioni

LE PREVISIONI
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Più informazioni
su

 ambiente  consorzio di boni ca toscana nord  energia   lucca

Sostieni l’informazione gratuita con una donazione

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.
L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime il pensiero dell'autore e non
rappresenta la linea editoriale di Lucca in Diretta, che rimane autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non
sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza  ltro preventivo.
I commenti che includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.

ALTRE NOTIZIE DI LUCCA

DALLA HOME

Oltre agli incentivi statali, la convenienza deriva proprio dall’energia
utilizzata per far funzionare le pompe di calore, con un risparmio in
bolletta che si stima oltre il 50%. I risparmi sono legati anche agli
interventi di manutenzione degli apparecchi che, non avendo bruciatori e
canne fumarie, sono più facili da gestire.
I nuovi impianti migliorano la classe energetica degli impianti e anche le
condizioni climatiche all’interno degli ambienti di lavoro, in quanto sono
capaci di assicurare una temperatura ottimale sia in inverno che in estate,
con consumi minori rispetto alle fonti di energia fossile.
Sul fronte delle emissioni di CO2 il Consorzio stima una riduzione netta di
circa 36 tonnellate all’anno, contribuendo così a ridurre gli impatti
ambientali.
I dati completi di risparmio e riduzione dell’impronta ecologica saranno
consultabili nel bilancio ambientale dell’Ente, il documento adottato insieme
al Piano triennale del’ambiente, dal 2019, dopo aver sottoscritto la
Dichiarazione di emergenza climatica. Tutti i documenti sono consultabili
sul sito ambiente.cbtoscananord.it

FOTO

FOTO 3 di 6

POLITICA
Sondaggio del Sole 24 Ore: cala il
consenso per Pardini, è ultimo fra i
sindaci al primo mandato

IL CONTEST
Randa Joe, nuovo round del
concorso: in gara Tyson, Mordicchio,
Ghost e Johnny

LUCCA
Provincia, u ci chiusi per la festa del
patrono di Lucca

LE CELEBRAZIONI
San Paolino, folla per assistere alla
parata di bandiere
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 lunedì 10 luglio 2023    

Finanziato dall'Unione Europea
Le opinioni espresse sono tuttavia solo quelle degli autori e non riflettono necessariamente quelle dell'Unione Europea.
Né l'Unione Europea né l'autorità concedente possono essere ritenuti responsabili per loro.

di Redazione    lettura: 2 minuti lun 10 lug 2023 10:39 ~ ultimo agg. 16:40

 Ascolta l'audio

Ammontano a oltre 4 milioni di euro in tre anni (2023-2025) le risorse

destinate agli interventi di messa in sicurezza delle reti di bonifica e

irrigazione in Emilia-Romagna.

Ha avuto parere favorevole, in commissione Politiche economiche, presieduta

dal vicepresidente Gabriele Delmonte, il programma triennale degli interventi

di bonifica e irrigazione 2023-2025 e del progetto LIFEEL 2023 – è il primo

progetto di conservazione dell’Anguilla europea che prevede azioni nell’area

del Fiume Po e del fiume Fiume Nesto, in Grecia.

Scorrendo il riparto delle risorse su base provinciale, si evince che a

Piacenza andranno oltre 500mila euro, 750mila euro a Parma, 225mila euro a

Reggio Emilia, 180mila euro a Modena, oltre 750mila euro a Bologna, quasi

500mila euro a Ferrara, 450mila euro a Ravenna, oltre 180mila euro a Forlì-

Cesena e 60mila euro a Rimini. Altri 535mila euro serviranno, invece, per la

cura del Delta del Po e del Panaro, nelle province di Modena e Reggio

Emilia, nonché per la realizzazione di passaggi artificiali specifici per anguille

previsti dal progetto Lifeel.

LIFEEL è il primo progetto di conservazione dell’Anguilla europea concepito

a scala dell’intero bacino del Fiume Po. Finalizzato a mantenere ed

incrementare lo stock naturale di Anguilla anguilla, esso risponde alle grandi

minacce che affliggono la specie – frammentazione del reticolo idrografico,

pressione di pesca sui riproduttori per il consumo umano e sui giovani per

l’acquacoltura, disinformazione – con un approccio condiviso e partecipato, e

per alcuni aspetti estremamente innovativo.

LIFEEL

Oltre 4 milioni in 3 anni per
consorzi di bonifica e
anguille

Redazione

Progetto
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Una nuova fase del progetto si è conclusa alcuni giorni fa al largo di

Cesenatico, con la liberazione di 3,6 milioni di leptocefali, le larve di anguilla,

nate e allevate nelle vasche del corso di laurea di Acquacoltura di Cesenatico,

dallo staff del professor Oliviero Mordenti.

L’obiettivo è riuscire a passare dallo stadio larvale di leptocefali appunto a

quello di cieche, gli avannotti dell’anguilla. Cieche che in natura, una volta

raggiunto questo stadio nel Mar dei Sargassi, cominciano a intraprendere un

viaggio di 8/10 mila chilometri che le porterà a distribuirsi lungo le coste di

tutta Europa, per poi risalire canali, fiumi e laghi.

Aiutaci a migliorare la comunicazione Local-EU

compilando questo breve questionario relativo

alla news che hai appena letto.

Sponsorizzato da

Governance Poll. Cresce il
consenso per Sadegholvaad:
"merito del confronto" •
newsrimini.it
"Paga il confronto e metterci la faccia"
dice il sindaco di Rimini. Tra i presidenti
di…

Kena 6,99€ mese
130GB, min ∞, 1000SMS e per 60gg hai
200GB in più! Rete TIM!

Lavoro irregolare: sospese 6
attività, elevate sanzioni per
90mila euro • newsrimini.it
Nei guai due aziende edili di Rimini, un
esercizio professionale della Valconca,
un…

Enel Flex di Enel Energia
L’offerta che conviene se la usi di sera e
nei festivi.

Sponsor

Sponsor

Meteo Rimini

TERMOMETRO IN ASCESA

L'anticiclone accende i motori. Martedì
in Emilia 38°, mercoledì il picco
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Home  Agenda 2030

AGENDA 2030 AMBIENTE IN PRIMA FILA

World Water Forum: Tajani, l’Italia si
candida a sede dell’edizione del
2027

By OnuItalia 10/07/2023

Facebook Twitter Pinterest WhatsApp

ROMA, 10 LUGLIO – La città di Roma è la candidata italiana a sede del World Water

Forum 2027: lo ha annunciato il Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale Antonio Tajani intervenendo all’Assemblea

dell’Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue

(ANBI).

Il World Water Forum è uno dei più grandi

raduni legati all’acqua organizzato

congiuntamente dal World Water Council e da

una città co-ospitante che si svolge ogni tre

anni. A World Water Forum si danno

appuntamento espositori nazionali ed internazionali del settore Acqua, Trattamento

rifiuti, Salute, Servizi.
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Tajani ha anche ricordato come l’Italia già ospiti il World Water Assessment

Programme (WWAP) dell’UNESCO, autore del World Water Development Report

delle Nazioni Unite.

”Apprezziamo il lavoro del Consiglio Mondiale dell’Acqua nel sottolineare la rilevanza delle

questioni idriche e consideriamo il Forum Mondiale dell’Acqua come una piattaforma

fondamentale di discussione tra istituzioni pubbliche, autorità locali, società civile,

imprese e mondo accademico – ha spiegato Tajani –  Per questi motivi, il Governo italiano

intende candidarsi per ospitare a Roma il Forum Mondiale dell’Acqua del 2027”.

Il prossimo World Water Forum si svolgerà nel 2024 a Bali, in Indonesia.

TAGS acqua anbi Roma Tajani Unesco world water forum

 Share Facebook Twitter Pinterest
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di materiali nucleari, traffico e mercato

nero

OnuItalia

https://www.onuitalia.com

Il giornale Italiano delle Nazioni Unite. Ha due redazioni, una a New York,
l’altra a Roma.
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OnuItalia è il primo sito di informazione indipendente sul contributo degli italiani alla vita e agli ideali delle Nazioni Unite. Al

settimo posto tra i finanziatori del “Sistema Onu” e al primo tra i fornitori occidentali di “caschi blu”, l’Italia ha sempre avuto un

ruolo importante nel Palazzo di Vetro, nelle agenzie specializzate dell’Onu (di cui molte ospitate sul suo territorio) e nelle

operazioni di pace e umanitarie in giro per il mondo.

LEGGI TUTTO

Contattaci: redazione@onuitalia.com
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LA VOCE DAL CENTRO DI ROMA

Cronaca Cultura e spettacolo Economia urbana Green City Lifestyle e benessere MUNICIPI

HOME >  ECONOMIA URBANA >  Roma: Coldiretti, riconfermato Niccolò Sacchetti presidente della federazione provinciale

Roma: Coldiretti, riconfermato Niccolò Sacchetti presidente della federazione
provinciale
E' in carica dal 2018

Coldiretti al Circo Massimo

di A.R 10 Luglio 2023 ore 16:18    

Riconfermato alla guida di Coldiretti Roma l’attuale presidente, Niccolò Sacchetti, in carica dal 2018. Una figura di riferimento per la federazione
provinciale e regionale. Sacchetti gestisce una grande azienda agricola, forestale e zootecnica nel Comune di Tolfa, ma ricopre importanti ruoli
dirigenziali, tra i quali quello di presidente dell’Associazione A.B.‐Agrivenatoria Biodiversitalia e del Consorzio di Bonifica Litorale Nord.
“Onorato e grato di questa riconferma – spiega il presidente Niccolò Sacchetti – Voglio ringraziare il presidente e la direttrice di Coldiretti Lazio,
David Granieri e Sara Paraluppi per lo straordinario lavoro svolto in questi anni a beneficio di tutta l’agricoltura regionale e per il grande
supporto fornito alla nostra federazione ma, più di ogni altro, ci tengo a ringraziare il direttore Giuseppe Casu, che insieme a tutto il personale
della struttura e tutti i soci, ha saputo affrontare con dedizione, professionalità e grande equilibrio le tante difficoltà e problematiche che
abbiamo affrontato in questi anni così complessi e particolari cercando al contempo di valorizzare e promuovere le eccellenze del nostro
territorio. Cercheremo insieme di continuare ad essere vicini ai nostri agricoltori che sono i veri Ambasciatori del Made in Italy, sempre in prima
linea per difendere e custodire la nostra sovranità alimentare e le tradizioni locali.

Numerose le difficoltà che il settore agroalimentare ha dovuto affrontare in questi anni. “I nostri agricoltori hanno vissuto numerose
problematiche che si sono susseguite, dalla Pandemia all’aumento dei costi della materie prime, dal caro carburante alle conseguenze dei
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cambiamenti cimatici, fino ai danni causati dalla fauna selvatica, con cinghiali che continuano a devastare ettari di terreni, mettendo a rischio
colture che alcune aziende sono stati costretti ad abbandonare. Senza dimenticare la peste suina che ha messo a rischio migliaia di nostre
aziende suinicole, con danni economici incalcolabili ad un intero settore e in merito riteniamo sia necessario sostenere finanziariamente le
imprese che hanno dovuto abbattere i capi di suini, anche sani e che attualmente sono privi di reddito”. Un impegno costante e serrato quello
del presidente di Coldiretti Roma, Niccolò Sacchetti. “Inevitabile la riconferma del presidente Sacchetti alla guida della federazione provinciale –
dice il direttore di Coldiretti Roma, Giuseppe Casu – in questi anni non c’è stato un giorno in cui non abbia dimostrato il suo impegno per il
ruolo che ricopre. Non sono mai mancati disponibilità al confronto e vicinanza ai nostri agricoltori e si è sempre battuto per la risoluzione dei
loro problemi, lavorando in sinergia come una grande squadra”.

TI POTREBBERO INTERESSARE

Confagricoltura: Antonio Parenti è il nuovo presidente della federazione del Lazio
REDAZIONE
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ROMA: Combattere la siccita' e i cambiamenti climatici

Descrizione Combattere la siccità e i cambiamenti climatici: questo il progetto del consorzio di Bonifica Lazio Sud
Ovest di Latina tra i 10 presentati nella sede nazionale dell​Anbi. Mostra di più
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Chiusa Pesio, si presenta il primo lotto di Serra degli Ulivi

Chiusa Pesio, si presenta il primo lotto di Serra degli Ulivi
Home News locali Chiusa Pesio, si presenta il primo lotto di Serra degli Ulivi
Ultim'ora
Chiusa Pesio, si presenta il primo lotto di Serra degli Ulivi
Chiusa Pesio, si presenta il primo lotto di Serra degli Ulivi
Di
‐
10 Luglio 2023
Si è tenuta presso lo spazio all'aperto dell'Albergo "Cannon d'oro" a Chiusa Pesio la conferenza stampa di
presentazione dei lavori di potenziamento dell'approvvigionamento dell'esistente invaso di Pianfei. L'intervento, di
valore multimilionario, è di fatto il primo lotto che porterà alla nascita del mega invaso di Serra degli Ulivi. Il bacino
artificiale è un progetto nel cassetto del monregalese da ormai più di dieci anni, dovrebbe costituire un unico grande
lago artificiale che andrebbe a sorgere alle spalle di Villanova, una rete di bacini di cui farà parte anche l'esistente lago
di Pianfei. Proprio per questo il primo lotto dei lavori prevede il potenziamento delle condotte di adduzione al lago,
mediante la realizzazione di una derivazione dal torrente Pesio. I costi di costruzione di questo primo lotto superano i
49 milioni di euro.
Alla presentazione è intervenuto di persona il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, che ha aperto la
seduta. Sono intervenuti numerosi i sindaci e le autorità dei dintorni. Al tavolo dei relatori, il sindaco di Chiusa Pesio,
Claudio Baudino, ha fatto gli onori di casa. Oltre a lui, presenti Ezio Raviola, presidente della Fondazione CRC, il
presidente della Provincia di Cuneo, Luca Robaldo, Vittorio Viola, presidente dei Consorzi di Irrigazione e bonifica del
Piemonte, il presidente del Consorzio Irriguo Brobbio Pesio, Ezio Filippi, il senatore Giorgio Bergesio.
«Ringrazio per la calorosa accoglienza ‐ l'esordio del presidente Cirio ‐ stamattina eravamo a Rapallo per parlare con
Toti di infrastrutture e collegamenti. Ringrazio gli enti interessati e i sindaci del territorio. Questo è un buon
pomeriggio, quando si fanno passi avanti su progetti rimasti a lungo nel cassetto. Oggi abbiamo una schizofrenia
meteorologica assurda. A Cortemilia è grandinato con chicchi grossi come palline da tennis. Fino a due mesi fa
parlavamo dell'emergenza siccità. Solo un mese e mezzo fa invece monitoravamo i torrenti temendo l'alluvione. Da
persona di buon senso, credo che viviamo in un contesto complesso, le sicurezze e le prospettive certe non le abbiamo
più. Dobbiamo essere pronti a reagire alle emergenze e usare il buonsenso dei nostri antenati. Quest'anno il lago
Maggiore è sopra la soglia, sembra che il Piemonte non avrà problemi idrici, ma il problema della siccità non va
sottovalutato. L'80% dell'acqua piovana va disperso in mare. voi avete fatto per primi questo ragionamento e siete
partiti con questo progetto. La capacità vostra e la disponibilità della Fondazione ha fatto lievitare la disponibilità a
quasi cinquanta milioni di euro. Oggi abbiamo un punto di partenza fondamentale. Non è una promessa ma un atto
concreto, un primo lotto a cui dovranno seguirne altri. Il problema dell'acqua lo risolviamo solo se ce la teniamo, non
ci sono altre soluzioni praticabili. Servono le autorizzazioni e serve andare avanti, credo che avremo qualche problema
da questo punto di vista, ci scontreremo con associazioni che diranno no. Ascolteremo tutti ma poi andremo avanti
dopo aver ascoltato i suggerimenti di tutti. Siamo determinati ad andare avanti nel rigoroso rispetto delle regole».
«Su richiesta del Consorzio e in modo particolare di Gramaglia ‐ ha detto Robaldo ‐, per quanto riguarda il secondo
lotto i comuni qui rappresentati hanno messo un obolo per consentire al Consorzio di partire. Credo che qui da oggi
bisogna continuare a investire per progettare l'opera e provare ad accalappiare altre risorse. Mi fa piacere ricordare
che sul prospetto del bando sono rappresentati tanti territori del Piemonte, a riprova che il Piemonte sa fare squadra».
«La Fondazione ha creduto a questo progetto due amministrazioni fa, facendo una scelta coraggiosa e prendendo
anche delle critiche ‐ ha relazionato il presidente Raviola ‐ sono felice che si parta finalmente con il primo lotto.
Dobbiamo tenere l'acqua, è fondamentale per il nostro territorio. Sono convinto che questa sia la strategia più
importante, faremo come i nostri predecessori lungimiranti e faremo la nostra parte anche per il futuro».
L'ingegner Castelli ha presentato in poche parole il progetto: «Grazie all'apporto finanziario di Regione Piemonte e
Fondazione ha potuto essere svolta e portata fino a un livello definitivo. Passare alla progettazione esecutivo era un
onere complicato, sebbene ci siano ancora elementi da superare. Ci sono due condotti, che partono una dal torrente
Ellero l'altro dal torrente Pesio che convogliano in un lago di 13 milioni di metri cubi, che consente una gestione reale
di usi agricoli e collaterali su territorio di migliaia di ettari. Il pnrr è stata una meteora che sembrava poter risolvere
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tutto, vito che il progetto era molto più avanti di altri, ma il Piano ha escluso le dighe, perchè secondo la comunità
europea creano danno ambientale. Da qui l'ultimo step, che è stato quello di sfruttare l'invaso di pianfei esistente per
iniziare con un lotto funzionale significativamente operativo. Una condotta di sette metri e un metro e mezzo di
diametro porta l'acqua dalla zona Gambarello al Lago di Pianfei. Grazie a questo punto alla sproporzione tra l'afflusso
disponibile dal pesio e il piccolo invaso si potrà mantenerlo sempre pieno e trasferire le acque per ridistribuirle
attraverso lo stesso percorso ma in senso contrario tra i 4‐5 consorzi attivi nella zona. Devo dire che poche volte ho
riscontrato un territorio coeso e unito come questo, consapevole della necessità di conservare l'acqua. Questo
progetto è evidente che avrà un impatto, ma ci è stata chiesta attenzione compensativa. Alcuni problemi di natura
idrogeologica legata al prelievo di acque urbane troveranno soluzione in questo finanziamento da parte
dell'Amministrazione provinciale. Si sfrutterà il passaggio di condotta per trasformare la strisciata in una struttura per
tutti, una pista ciclabile».
Ultim'ora
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